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1 Sistemi di digitalizazione delle lezioni1.1 IntroduzioneI sistemi di digitalizzazione delle lezioni a basso 
osto 
onsentono, a qualsiasi studente
ollegato ad internet, di vedere lezioni, seminari, presentazioni varie stando 
omodamenteseduti davanti al proprio 
omputer. Per fruire di una lezione è su�
iente avere un browserweb 
on al
uni plug-in installati. La lezione può essere navigata interattivamente graziea diversi strumenti. Infatti sarà possibile andare al punto desiderato della lezione sem-pli
emente 
li

ando sul titolo desiderato oppure su una timeline. Audio e video possonoessere a

ompagnati dalle immagini 
he vengono proiettate in 
lasse (se il 
orso registratolo ri
hiedere) in modo tale 
he l'utente possa seguire perfettamente il professore 
ome sefosse in 
lasse.I vantaggi sono diversi... 
on questo sistema persone 
he non possono presenziare allalezione verranno agevolate, senza parlare di 
hi ha di�
oltà a seguire 
ausa la linguadiversa da quella madre. Solo 
on questi sistemi è possibile rias
oltare la parte dellalezione più 
omplessa e di�
ile da 
omprendere.Andiamo ora ad analizzare vari sistemi 
he permettono di fare questo partendo dalpiù datato (ePresen
e) �no ad arrivare alla più re
ente versione di Lode.1.2 Il sistema ePresen
eFigura 1: La pagina prin
ipale del sistema ePresen
e

ePresen
e è un sistema sviluppato presso il KnowledgeMedia Design Institute dell`Universitàdi Toronto dal gruppo dei Pro�. Ron Bae
ker e Gale Moore. Il sistema è stato speri-mentato presso il Dipartimento di Informati
a e Tele
omuni
azioni grazie ad un a

ordostipulato 
on il Prof. Bae
ker.Per poter utilizzare ePresen
e è ne
essario un browser 
on il plug-in Java e Java-s
ript abilitati. Il video della lezione è in formato Real Media e quindi per poter es-3



sere visualizzato 
orrettamente è ne
essario installare il plug-in apposito (Real Mediaappunto).La pagina prin
ipale (index.htm) si presenta 
ome in Figura 1 ed è suddivisa in 4frame ben distinti. A 
ias
uno di questi è asso
iata una pagina web.E

o i frame nel dettaglio:video_frame: questo frame ingloba sia il video sia le informazioni riguardanti la lezione:nome del 
orso, numero della lezione e professore 
he la tiene. Inoltre potete vedereun pulsante dedi
ato alla riproduzione/pausa del video: in realtà è un'immagine
he, se 
li

ata, ri
hiama una funzione s
ritta nel linguaggio Javas
ript. Il �le alquale la index fa riferimento per questo frame è video_frameRM.htm.slideframe: qui 
'è la visualizzazione delle slide e la possibilità di passare da una slideall'altra attraverso due pulsanti appositi. Per ogni immagine 
'è la 
orrispondentepagina htm 
he rende visibile l'immagine stessa e i pulsanti appena des
ritti. Questi�le htm 
ome le immagini sono nominati 
on degli interi. E' importante per la fasesu

essiva di 
onversione al sistema Lode 
apire 
he non ne
essariamente la pagina1.htm ri
hiama l'immagine .jpg omonima.timeline_frame: è l'uni
o frame in 
ui è presente un applet Java. E' grazie a questo
he si può as
oltare e rias
oltare una parte di lezione sempli
emente 
li

ando nelpunto desiderato della timeline. Sono presenti dei mar
atori temporali 
he iden-ti�
ano il passaggio da una slide all'altra. Passaggio 
he avviene in automati
o:appena la lezione arriva ad un mar
atore il frame slideframe visualizerà una nuovaimmagine. Il �le 
he gestis
e queste funzionalità è timeline_frameRM.htm. In essosono memorizzati tutti i dati ne
essari al 
orretto funzionamento del sistema: nomedelle singole slide e tempo in 
ui deve essere visualizzata.link_frame: qui siamo di fronte ad un menù vero e proprio 
he 
i mostra tutti i nomidelle single slide 
on la possibilità di portare il �lmato e immagine 
on un sempli
e
li
k al punto desiderato. In questo frame sono nuovamente memorizzati tutti inomi delle slide e per ognuna è previsto l'evento on
li
k. Questo ri
hiamerà unafunzione 
he porterà il video ai se
ondi passati 
ome parametro. Questo farà in modo
he sulla timeline si arrivi ad un mar
atore e 
he an
he l'immagine visualizzata inslideframe venga 
ambiata.
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1.3 Il sistema Lode (versione Javas
ript+Java)Questa versione di Lode permette agli utenti di poter visualizzare 
orrettamente unalezione soltanto se sul proprio 
omputer sono stati installati i plug-in JAVA (JDK ra

o-mandata la 1.5 o su

essiva, an
he se funziona an
he 
on la 1.4) e Qui
kTime. Il browserdi riferimento è Firefox 
he deve avere Javas
ript abilitato. Purtroppo non 
'è la ossibilitàdi utilizzare il sistema in ambito linux: non vi è infatti tuttora un plug-in per Qui
kTimedisponibile. Questo è si
uramente uno svantaggio notevole per i tempi 
he 
orrono: ormaisono molte le persone 
he si dirigono verso l'open sour
e.La versione 
orrente prevede una pagina introduttiva: LEGGIMI.html dalla quale èpossibile a

edere alla lezione vera e propria oppure fare un test per vedere se il propriobrowser soddisfa i requisiti.La pagina prin
ipale è 
hiamata index.html. Questa è il 
uore del sistema e si presenta
ome in Figura 2:Figura 2: La pagina prin
ipale del sistema Lode (versione Javas
ript + Java)

La pagina si presenta in visualizzazioni multiple. In parti
olare vi sono 5 parti bendistinte:1. Dedi
ato al video da riprodurre. Nel dettaglio si tratta di un <obje
t> in html,il browser lo ri
onos
e 
ome una pagina in
orporata . Questo oggetto visualizza ilvideo 
he, essendo in formato mp4, ne
essita del plug-in Qui
kTime per poter esserevisto 
orrettamente.2. Dedi
ato alle informazioni sul 
orso e sulla lezione. In parti
olare vengono riportatititolo del 
orso, numero della lezione e il professore 
he la tiene. In questo 
aso siamodi fronte ad un vero e proprio frame. Nel 
odi
e troveremo <iframe>. Questo infatti5



segna 
ome sorgente il �le title.html. E' qui 
he 
i sono le informazioni s
ritte inpre
edenza.3. Dedi
ato alla timeline attraverso la quale è possibile muoversi alla posizione desi-derata della lezione. E' un'applet Java (programma 
he viene eseguito grazie allajava virtual ma
hine). Da qui la ne
essità del plug-in Java appunto. Come perePresen
e l'applet gestis
e la possibilità di 
li

are in un punto qualsiasi della time-line per poter giungere all'istante della lezione desiderato. Anhe in questo 
aso 
isono dei mar
atori temporali 
orrispondenti alle singole slide. Inoltre 
i sono altripulsanti 
he permettono di far fermare e ripartire la riproduzione del video oppuredi saltare ai 15� pre
edenti o su

essivi dal punto in 
ui si è della lezione in quelmomento. Nell'applet vengono 
ontenute tutte le informazioni sulle singole slidee sui se
ondi 
orrispondenti del video in 
ui devono essere visualizzate. In�ne ègrazie a questo applet 
he si possono modi�
are le dimensioni del video e delle slideattraverso pulsanti previsti proprio per questa funzionalità.4. Dedi
ato ai sottotitoli della lezione 
he spesso 
orrispondono ai titoli delle slide.An
he in questo 
aso siamo di fronte ad un'applet Java grazie al quale, 
li

andosu un qualsiasi sottotitolo si può arrivare al punto in 
ui esso viene esposto dalprofessore e la slide nella parte 3 verrà 
ambiata.5. Dedi
ato alle slide del 
orso. Quest'ultima parte non fa altro 
he visualizzare l'im-magine 
orrispondente all'istante in 
ui 
i si trova della lezione. Le immagini sonotutte presenti in una sotto
artella del sistema ed hanno 
ome nome degli interi spes-so progressivi. A di�erenza di ePresen
e in questo 
aso non 
i sono pagine htm 
hevisualizzano le slide: i �le jpg vengono ri
hiamati direttamente dall'index.

6



1.4 Il sistema Lode (versione Flash)Figura 3: La pagina index.html del sistema Lode (versione Flash)

E' possibile fruire di questa versione solamente se si ha a disposizione un browser 
on
orrettamente installato il plug-in �ash.In questo 
aso non è presente una pagina introduttiva 
ome nella pre
edente versionein quanto non 
'è nessuna di�
oltà per 
on�gurare il browser. Di�
oltà 
he magari 
onla versione pre
edente potevano presentarsi.Alla lezione si arriva immediatamente grazie alla pagina index.htm ra�gurata inFigura 3.Questa non presenta più tanti oggetti, frame o applet vari: la pagina è molto sempli
e,è formata da una ventina di righe di 
odi
e e da un solo oggetto 
he fa riferimento al �le.swf (il programma s
ritto in �ash). Questo è il �le più importante 
he gestis
e l'intera�nestra del browser:Le funzionalità sono prati
amente le stesse della versione pre
edente:- visualizzazione del video della lezione (questa volta in formato .�v) e dellaslide di 
ui si sta parlando (
he sono tutte presenti in una sotto
artella delsistema) 7



- visualizzazione di al
une informazioni sulla lezione: nome del 
orso, numerodella lezione e professore 
he la tiene;- lista dei sottotitoli fatta a menu 
on la possibilità di 
li

are su uno di essiper portarsi al punto 
orrispondente del video- timeline suddivisa da mar
atori temporali 
on la possibilità di portarsi 
onun sempli
e 
li
k alla posizione desiderata- pulsanti per il play/pause del video ed altri per farlo saltare al 10 se
ondipre
edenti o su

essiviCi sono delle pi

ole migliorie 
ome la possibilità di poter s
egliere grazie ad un 
ursorela dimensione desiderata di slide e video o 
ome il pulsante 
he 
i permette di aprire evisualizzare l'immagine nella sua grandezza naturale o an
ora la possibilità di avere videoa destra e slide a sinistra o vi
eversa.La struttura è quindi de�nita nel �le in �ash. Questo però si a�da ad altri �le perpoter estrapolare i dati ne
essari ad ogni lezione. Il �le prin
ipale è il data.xml 
he
ontiene tutte le informazioni ne
essarie per ogni singola slide...<slide><tempo>0</tempo><titolo>Proje
t Planner: Use Case Diagram</titolo><immagine>img/1.jpg</immagine></slide>...ma an
he informazioni riguardanti il video...<video><nome>video.flv</nome><starttime>0</starttime></video>... 
orso e professore 
he ha tenuto la lezione<info><
orso>Course <br/>Title</
orso><titolo> Corso di Ingegneria del Software</titolo><professore>dott. Alessandro Tomasi</professore><dinami
_url>http://www.urldianmi
o.it/
iao</dinami
_url></info>Vi sono quindi molti meno �le rispetto al sistema standard des
ritto in pre
edenza.E' indubbiamente un sistema più dinami
o, più leggero e velo
e. Ll'abbandono di Javaha ridotto in maniera 
onsiderevole an
he i tempi di 
ari
amento e visualizzazione di unalezione 
he ora appare subito disponibile nel browser senza attendere il 
ari
amento dellaJava virtual ma
hines.L'altro aspetto da non sottovalutare è la portabilità del sitema: non 
'è più infattil'impossibilità di vedere una lezione su un sistema linux e questo è un vantaggio notevole
he da più valore al sistema. 8



2 Conversione fra sistemi di digitalizzazione2.1 Da ePresen
e a Lode (versione Js+J)2.1.1 IntroduzioneQui inizia il mio lavoro. Come detto ePresen
e è un sistema già esistente da tempo. Lodeè più re
ente e si ri
hiede la ne
essità di re
uperare tutte le lezioni presenti in ePresen
ee 
onvertirle in Lode (js+J).In parti
olare e

o i 
orsi 
he si devono 
onvertire:
• Ar
hitettura degli elaboratori (17 lezioni)
• Laboratorio di Algoritmi e Strutture Dati (12 lezioni)
• Laboratorio di Informati
a: Programmazione 2 (7 lezioni)
• Laboratorio di Sistemi Operativi (7 lezioni)
• Programmazione 2 (23 lezioni)
• Sistemi Distribuiti (4 lezioni)
• Ingegneria del Software (18 lezioni)Per prima 
osa ho prelevato tutte le lezioni in ePresen
e dal server Ortles presente infa
oltà ed ho 
opiato tutto sul mio 
omputer in modo da poter lavorare più autonoma-mente. Pare

hio tempo è stato speso per questa operazione ma a �ne giornata tutti i15Gb di lezioni erano memorizzati nel mio hard disk.Ho diviso l'operazione di 
onversione in due lavori ben distinti:1. 
onversione video2. 
onversione strutturaleLa prima ri
hiede pare

hio tempo di elaborazione mentre la se
onda ne
essita di tempoper la progettazione e 
ostruzione di uno s
ript. Ho quindi pensato di far lavorare �n dasubito il 
omputer las
iandolo spesso a

eso durante la notte per e�ettuare la 
onversionedei video. Nel frattempopensavo allo s
ript per la se
onda 
onversione. La s
elta è stataazze

ata: in questo modo ritengo di aver ottimizzato i tempi in modo ideale.Al termine delle due 
onversioni ho spostato i video nelle 
artelle previste da Lode edil lavoro poteva ritenersi 
osì 
on
luso.2.1.2 La 
onversione videoIn questo ambito mi sono a�dato a SUPER: un programma free funzionante sotto Win-dows 
he mi garantiva una buona qualità video ma soprattutto la 
onversione diretta dalformato .rm a .mp4 senza nessun problema. Il programma ri
hiede soltanto i �le in inputed il formato dei �le in output. Inoltre mi veniva ri
hiesto il formato audio e 
'era lapossibilità di 
ambiare varie impostazioni sul video e l'audio dei �le in output.Devo ammettere 
he per ogni video il tempo di 
onversione si è rivelato molto lungoma alla �ne ho ottenuto tutti i �le nel formato desiderato (mp4 appunto).9



2.1.3 La 
onversione strutturaleInizialmente è stata individuato la struttura di base del sistema Lode 
on 
artelle, pagine e�le 
omuni a tutte le lezioni. Il risultato era un sistema Lode in
ompleto in 
ui man
avanotutte le immagini ed il �le video. Inoltre la pagina index non era 
ompleta: erano presentisolamente le linee di 
odi
e HTML 
omuni a tutte le lezioni ma man
avano tutti i datirelativi ad ogni slide. In
ompleto an
he il �le title.html in attesa di tutti i dati rigurdantiil 
orso, la lezione e professore 
he la tiene.Su

essivamente ho 
ostruito lo s
ript vero e proprio di 
onversione. Questa voltaho lavorato in un sistema linux 
reando uno s
ript bash: un insieme di 
omandi Unix�nalizzato a svolgere un determinato 
ompito.Lo s
ript inizialemente 
opia le immagini delle slide ne
essarie nella 
artella prevista.Qui bisogna portare parti
olare attenzione: 
ome des
ritto in pre
edenza infatti i duesistemi di�eris
ono in questo punto. Lo s
ript deve infatti aprire ogni singolo �le htmdi ePresen
e e salvarsi il nome dell'immagine 
he visualizza nel frame. Il nome salvato
orrisponde all'immagine 
he doobbiamo 
opiare rinominandola però 
on il nome dellapagina htm. In generale le pagine htm fanno riferimento all'immagine 
on lo stesso nomema qual
he volta 
iò non a

ade. E

o le linee di 
odi
e 
he gestis
ono il problema://vado nella 
artella delle slide e delle pagine htm
d $NomeCartella/Data/Slides///salvo i nomi di tutte le pagine htm in un filels *.htm* > 
orrispHtml.txt//
onto quante pagine 
i sonoNR=$(w
 -l '
orrispHtml.txt'| 
ut -f1 -d" ")//per ogni paginafor ((d=1;d<=$NR;d++));doM=$(head -$d 
orrispHtml.txt| tail -1)/* prendo la riga in 
ui è presente il riferimentoall'immagine*/G=$(less $M | grep .jpg)//ri
avo il nome dell'immagineA=$(e
ho `expr mat
h "$G" ".*window.open('\([0-9℄*\).jpg"`)//ri
avo il nome della pagina htmB=$(e
ho `expr mat
h "$M" "\([0-9℄*\).htm"`)//
opio l'immagine dandole il nome della pagina htm
p $A.jpg ../../../$NomeCartella-lode/
ontent/data/
ontent_frame/$B.jpgdoneLe immagini sono state riportate 
orrettamente. Ora dobbiamo estrapolare tutti i datirelativi alle singole slide di ePresen
e ed andare a 
ompletare la pagina index di Lode.In parti
olare mi serve il �le timeline_frameRM.htm : grazie a questo �le ries
o arisalire a tutti i dati relativi alla singola slide: durata in se
ondi della lezione, numerototale di slide, titolo, numero e se
ondi in 
ui viene ri
hiamata ogni slide. La parte di
odi
e html 
he 
i interessa è la seguente: 10



<param name="totalSe
" value="6907"></param>...<param name="totalSlides" value="37"></param>...#ripetuta per ogni slide<param name="slide19" value="3631"></param>...#ripetuta per ogni slide<param name="slideName6" value="Modalities"></param>Con questo 
odi
e nello s
ript rius
iamo ad estrapolare i dati 
he vogliamo://memorizziamo la durata in se
ondi del videoC=totalSe
A=$(grep $C $file)SEC=$(e
ho `expr mat
h "$A" '.*'$C' *" *value *= *" *\([0-9℄*\) *"'`)//salviamo il numero di slide totaleC=totalSlidesA=$(grep $C $file)SLIDE=$(e
ho `expr mat
h "$A" '.*'$C' *" *value *= *" *\([0-9℄*\) *"'`)//qui salvo in un vettore il titolo delle varie slidefor ((d=0;d<$SLIDE;d++));doF=slideName$dG=$(grep $F $file)VETT_SL_NAME[$d℄=$(e
ho `expr mat
h "$G" ".*\$F *\" value=\"\([a-zA-Z~0-9'\.:?&;,\*\/\(\)\!#=+-℄*\)\""` | sed s/~/\ /g)done//
on lo stesso metodo in questa parte ri
avo il tempo in 
ui//ogni slide deve essere visualizzatafor ((d=0;d<$SLIDE;d++));doF=slide$dG=$(grep $F $file)VETT_SL_NUMB[$d℄=$(e
ho `expr mat
h "$G" '.*'$F' *" *value *= *" *\([0-9℄*\) *"'`)doneA questo punto 
i man
a da ri
ostruire il �le title.html e per farlo 
i sevono i dati relativial nome del 
orso, numero della lezione e professore 
he la tiene. Il �le di ePresen
e 
he
i interessa video_frameRM.htm. In esso le linee di 
odi
e utili sono le seguenti:<font fa
e="Verdana" size="2" 
olor="#000080">11



<b>Lezione 01 - Corso di Ingegneria del Software</b></font>...<font fa
e="Verdana" 
olor="#000080" size="1"><b>Prof. Fausto Giun
higlia</b></font>Lo s
ript va ad estrarre i dati nello stesso modo des
ritto in pre
edenza:H=000080I=$(grep $H $file2)NLEZIONE=$(e
ho `expr mat
h "$I" '.*'$H' *" *> *< *b *>\([[:alnum:℄[:blank:℄\-\(\)\℄*\) *\-'`)CORSO=$(e
ho `expr mat
h "$I" '.*'$H' *" *> *< *b *>[[:alnum:℄[:blank:℄\-\(\)\℄*\-\([[:alnum:℄[:blank:℄:\-℄*\)<'`)M=$(e
ho ${I##*00008})PROF=$(e
ho `expr mat
h "$M" '0 *" size="1"><b> *\([[:alnum:℄[:blank:℄\-\.℄*\)<'`)Come si può notare il 
omando più utilizzato nello s
ript è expr 
he, 
on gli opportuniparametri ed espressioni regolari, mi ha permesso di fare il parsing delle stringhe 
hedesideravo ed estrarre le informazioni ne
essarie.Ora abbiamo tutto 
iò 
he 
i serve e dobbiamo 
ompletare i �le index.htm e title.htmdi Lode.Per farlo mi sono fatto aiutare dai seguenti 
omandi:m4: mi ha permesso di inserire il 
ontenuto di un �le di testo in un altro �le di testosempli
emente inserendo in un punto spe
i�
o il nome del �le da in
ludere s
rivendoin
lude(�lename);sed: l'ho utilizzato per sostituis
e una stringa 
on un altra nei �le 
he mi interessavano.In prati
a e

o 
ome si presentava il �le index.html:...<param name="totSe
" value="#BBBBBB#"><param name="ti
kCount" value="#CCCCCC#">...<!-- ti
ks definition -->in
lude(ti
kDefinition.txt)...Rimane da 
ostruire il �le ti
kDe�nition.txt ma ho tutto quello 
he mi serve. Un sem-pli
e 
i
lo for s
riverà una riga per ogni slide (
ome il sistema Lode vuole) 
on tutte leinformazioni ne
essarie:for ((d=0;d<$B;d++));doe
ho '<param name="ti
k'$d'" value="0;0;0;'$d';'${VETT_SL_NUMB[$d℄}';'${VETT_SL_NAME[$d℄}';
ore.Slide;">' > > ti
kDefinition.txt12



doneOra eseguiamo i 
omandi des
ritti in pre
edenza e ri
ostruiamo il �le index 
orrettamente:m4 indexNeutro.html > indexApp.htmlsed s/\#AAAAAA\#/$movieName/g indexApp.html > indexApp2.htmlsed s/\#BBBBBB\#/$SEC/g indexApp2.html > indexApp3.htmlsed s/\#CCCCCC\#/$SLIDE/g indexApp3.html > index.htmlPer il �le title.html la pro
edura è la stessa. E

o il �le in
ompleto:<DIV 
lass="title"><SPAN 
lass="title line1">#AAAAAA#</SPAN><BR><SPAN 
lass="title line2">#BBBBBB#</SPAN><BR><SPAN 
lass="title line3">#CCCCCC#</SPAN></DIV>Con tre sed andiamo ad inserire i dati ne
essari:sed s/\#AAAAAA\#/$NLEZIONEg titleNeutro.html > titleApp.htmlsed s/\#BBBBBB\#/$CORSO/g titleApp.html > titleApp2.htmlsed s/\#CCCCCC\#/$PROF/g titleApp2.html > title.htmlOra abbiamo la lezione 
onvertita nel formato Lode standard.L'ultima operazione sarà quella di inserire il video nel path ri
hiesto dalla strutturadi Lode. Le lezioni sono molte ed an
he un sempli
e 
opia-in
olla può diventare noioso edispendioso in termini di tempo se ripetuto pare

hie volte. Per questo ho utilizzato unterminale in linux per e�ettuare questa operazione e assi
uro 
he i tempi si sono ridottidi molto.2.1.4 Di�
oltà ris
ontrateMolti erano i programmi 
he potevano fare la 
onversione video da RealMedia a Qui
k-Time direttamente ma purtroppo a pagamento. Ho pensato 
he non valesse la penaa
quistare software per un'operazione 
he si fa
eva solo per questo s
opo. Trovare unprogramma free 
he potesse soddisfare le mie esigenze è stato piuttosto di�
ile ma alla�ne posso ritenermi soddisfatto del software utilizzato.Lo s
ript des
ritto in pre
edenza è stato quello più usato per la 
onversione di tuttii 
orsi. Non tutte le lezioni in ePresen
e però presentavano la stessa struttura. Questomi ha fatto rivedere lo s
ript più volte fa
endo delle pi

ole modi�
he ed adattandolo aisingoli 
orsi 
he di�erivano dallo s
ript des
ritto.
13



2.2 Da Lode (versione Js+J) a Lode (Flash)Inquesto momento tutte le lezioni sono nel formato Lode standard. Ora però è ne
essariofare un'ulteriore 
onversione al più re
ente sistema progettato in Flash. Questa operazioneè stata molto più velo
e della pre
edente.Conversione video e strutturale questa volta le ho inglobate in un uni
o s
ript. Hoinfatti notato 
he i video vengono trasformati molto più velo
emente da mp4 a �v graziea �mpeg rispetto alla pre
edente 
onversione da rm a mp4 
on Super:�mpeg -i movie.mp4 video.�vPrima di questa linea di 
odi
e, 
ome fatto nella 
onversione pre
edente, mi sono 
o-struito una struttura base del sistema in Flash: l'insieme di �les e 
artelle 
he devonone
essariamente esser
i per tutte le lezioni.Lo s
ript va avanti 
opiando le immagini delle slide presenti nella lezione in LodeStandard nella 
artella designata di Lode Flash. Inoltre vengono 
opiati e salvati da unaparte i �le title.html e index.html di Lode Standard 
he 
i serviranno per ottenere tuttele informazioni ne
essarie per passare alla versione �ash.Come già detto in pre
edenza il �le 
he 
ontiene tutte le informazioni in Lode Flashè il data.xml. Sarà quindi questo il �le 
he dovremmo 
ostruire una volta ri
avati i datidai due �le di Lode standard.La struttura di Lode 
i fa
ilita le 
ose rispetto a ePresen
e. Infatti ora siamo 
erti
he tutte le lezioni hanno la stessa struttura e 
he quindi basta 
reare uno s
ript e quelloandrà bene per tutte.An
he trovare le varie informazioni è molto più sempli
e... il �leindex.html è strutturato in modo tale 
he su ogni riga 
i siano tutto 
iò 
he vogliamo suogni singola slide:..<param name="ti
k3"value="6;2006;3;3;195;Goal of the Course;
ore.Slide;">..In ordine in grassetto divisi dal �;�: numero slide, se
ondi in 
ui 
ompare, titolo dellaslide.I dati su ogni singola slide sono sempre quelli presenti nel �le index.html (in questo
aso il 
odi
e è lo stesso di quello utilizzato per la 
razione delle query di inserimentodelle singole slide visto in pre
edenza). Estrapoliamo i dati 
he 
i servono 
on il seguentes
ript:for ((d=0;d<$NSLIDE;d++));doF=ti
k$d\"G=$(grep $F $file)VETT_SL_FILE_NAME[$d℄=$(e
ho `expr mat
h "$G" ".*\$F *value=\"[0-9℄*\;[0-9℄*\;[0-9℄*\;\([0-9℄*\)\;"`)oioi2=${VETT_SL_FILE_NAME[$d℄}VETT_SL_NUMB[$d℄=$(e
ho `expr mat
h "$G" ".*\$F *value=14



\"[0-9℄*\;[0-9℄*\;[0-9℄*\;\$oioi2\;\([0-9℄*\)\;"`)VETT_SL_NUMB[$d℄=$(e
ho `expr mat
h "$G" ".*\$F.*\;\([0-9℄*\)\;"`)oioi=${VETT_SL_NUMB[$d℄}VETT_SL_NAME[$d℄=$(e
ho `expr mat
h "$G" ".*\$F.*\;\$d\;\$oioi\;\([a-zA-Z~0-9'\.\ :?&,;\*\/\(\)\!#=+-℄*\)\;
ore"` | sed s/~/\ /g)doneE' molto simile allo s
ript 
he fa la 
onversione da ePresen
e a Lode. Questa parte di
odi
e salva in 3 vettori i dati relativi ad ogni slide presente nel �le index.html: nome del�le della slide, titolo dela slide e tempo del video in 
orrispondenza del quale la slide deveessere visualizzata.Corso, lezione e professore vengono estrapolati dal �le title.html sempre 
on il 
omando�expr�:file2=title.htmlH='title line'I=$(grep $H"1" $file2)L=$(grep $H"2" $file2)M=$(grep $H"3" $file2)Z='title line1">'LEZ=$(e
ho `expr mat
h "$I" '.*title line1">\([[:alnum:℄[:blank:℄\-\(\)\.\℄*\)<'`)CORSO=$(e
ho `expr mat
h "$L" '.*title line2">\([[:alnum:℄[:blank:℄\-\(\)\.\℄*\)<'`)PROF=$(e
ho `expr mat
h "$M" '.*title line3">\([[:alnum:℄[:blank:℄\-\(\)\.\℄*\)<'`)A questo punto abbiamo tutti i dati 
he 
i servono... ri
ostruiamo quindi il �le xml:e
ho "<lezione>" > > data.xmlfor ((d=0;d<$B;d++));doP=$[${VETT_SL_FILE_NAME[$d℄}+$COUNTSHIFT℄I=$[$B-1℄e
ho "" > > data.xmle
ho "<slide>" > > data.xmle
ho "<tempo>"${VETT_SL_NUMB[$d℄}"</tempo>" > > data.xmle
ho "<titolo>"${VETT_SL_NAME[$d℄}"</titolo>" > > data.xmle
ho "<immagine>img/"$P".jpg</immagine>" > > data.xmle
ho "</slide>" > > data.xmle
ho "" > > data.xmldonee
ho "" > > data.xmle
ho "<video>" > > data.xml 15



e
ho "<nome>video.flv</nome>" > > data.xmle
ho "<starttime>0</starttime>" > > data.xmle
ho "</video>" > > data.xmle
ho "" > > data.xmle
ho "<info>" > > data.xmle
ho "<
orso>Course <br/>Title</
orso>" > > data.xmle
ho "<titolo>"$CORSO"</titolo>" > > data.xmle
ho "<professore>"$PROF"</professore>" > > data.xmle
ho "<dinami
_url>#</dinami
_url>" > > data.xmle
ho "</info>" > > data.xmle
ho "</lezione>" > > data.xmlIn�ne 
opiamo i �les data.xml ed il video 
onvertito in pre
edenza nelle 
artelle designatedal sistema Flash. Abbiamo ora la lezione nel formato più re
ente di Lode.
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3 De�nizione di un database per l'ar
hiviazione del ma-teriale3.1 IntroduzioneOra 
he tutte le lezioni sono in Lode è ne
essario 
reare una base di dati 
he possa
ontenere tutte le informazioni riguardanti ogni 
orso,lezione,slide presenti in modo tale
he sia possibile trovare uno spe
i�
o argomento o lezione 
on sempli
ità ed e�
ienza. Ildatabase in un primo momento verrà usato uni
amente dal responsabile del progetto Lodein lo
ale ma nulla vieta 
he in futuro (
on qual
he a

orgimento) possa essere disponibileonline per fare in modo 
he 
hiunque possa visualizzare le tante informazioni in esso
ontenute.Il database è MySQL: molto fa
ile da utilizzare e imparare ma an
he molto velo
e intermini di tempi di risposta alle varie query.3.2 Struttura del databaseLo s
hera relazionale del database è in Figura 4Figura 4: S
hema relazionale del database
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E

o le varie tabelle:path: questa tabella permette di tenere tra

ia di vari path 
he poi verranno usati inaltre tabelle. In realtà il suo utilizzo torna utile nel 
aso in 
ui il sistema dovesse
ambiare la propria struttura: sarà solamente ne
essario modi�
are i dati in questatabella. Nel nostro 
aso abbiamo preso il sistema Lode standard 
ome riferimento.eventType: qui vengono inseriti i vari tipi di eventi (es. lezioni)seriesType: tabella dedi
ata ai tipi di 
orsi (
orso universitario, seminario,...)a
torTitolo: qui si trovano le quali�
he delle varie persone 
he tengono le lezioni.a
tor: vengono memorizzati tutti i dati riguardanti i professori 
he tengono le lezioniCi sono linoltre tabelle 
on delle 
hiavi esterne. Queste tabelle presentano un'asso
iazioneuno a molti 
on le tabelle referenziate (
ioè un elemento della tabella può essere asso
iataad uno solo della tabella referenziata e questo può essere asso
iato a più elementi dellatabella 
he la referenzia)series: vengono salvati i dati relativi ai vari 
orsi, seminari, in essa vi è una 
hiave esterna
on referenziata la tabella seriesTypedo
ument: eventuali do
umenti, materiale vario 
ompaiono in questa tabella. In essa
i sono 2 
hiavi esterne 
he referenziano le tabelle series e path. Ciò vuol dire 
heun elemento della tabella do
ument può essere asso
iato ad una sola serie e path).In e�etti un do
umento può appartenere solo ad un 
orso e può essere memorizzatosolamente in un path ben pre
isoevent: è una delle tabella più 
orpose. Memorizza le varie lezioni. Qui si trovano i datirelativi al video (path, tempo totale, lingua, audio e video stream). In questo 
aso 
isono ben 3 
hiavi esterne relative alle tabelle series, eventType e path. Un elementodi event può dunque essere asso
iato ad una sola serie, eventType e path. Infattiuna lezione può essere solo di un tipo e può avere solo una determinata strutturaview: E' la tabella più 
orposa in assoluto... ogni slide infatti o

upa una tupla dellatabella memorizzando il proprio titolo, il nome del �le, il tempo in 
ui deve 
omparireed altro an
ora. In questo 
aso 
i sono due 
hiavi esterne 
he referenziano event epath. Ad esempio una slide può essere asso
iata ad una sola lezione e path.In�ne 
i sono le tre tabelle 
he permettono di rappresentare 
orrettamente l'asso
iazionebinaria molti a molti fra due tabelle des
ritte in pre
edenza (ogni elemento di una tabellapuò essere asso
iato a più elementi dell'altra tabella e vi
eversa).do
ument_view: i suoi attributi sono solamente l'id di do
ument e l'id di view 
heassieme fanno da 
hiave primaria. Ci saranno due 
hiavi esterne 
he referenzianole tabelle do
ument e view. Grazie a questa tabella un elemento di do
ument puòessere asso
iato a più elementi di view e vi
eversa. In tal modo più do
umentipossono essere asso
iati ad una slide e vi
eversa.18



do
ument_event: i suoi attributi sono solamente l'id di do
ument e l'id di a
tor 
heassieme fanno da 
hiave primaria. Ci saranno due 
hiavi esterne 
he referenzianole tabelle do
ument e event. Grazie a questa tabella un elemento di do
ument puòessere asso
iato a più elementi di event e vi
eversa. Solo 
osì vari do
uemnti possonoessere attribuiti ad una lezione e vi
eversa.event_a
tor: i suoi attributi sono solamente l'id di event e l'id di a
tor 
he assiemefanno da 
hiave primaria. Ci saranno due 
hiavi esterne 
he referenziano le tabellea
tor e event. Grazie a questa tabella un elemento di a
tor può essere asso
iato apiù elementi di event e vi
eversa. Pensate ad esempio ad una lezione in 
ui sonopresenti due professori... senza questa tabella 
iò non sarebbe memorizzabile neldatabase.3.3 Inserimento dei dati3.3.1 IntroduzioneIl database è pronto, dobbiamo solamente estrapolare i dati di tutte le lezioni in Lode.Data la struttura del db 
i risulta sempli
e inserire series, seriesType ed eventTypeper non parlare di path, a
torTitolo e a
tors:INSERT INTO `eventType` VALUES (1, 'Le
ture');INSERT INTO `seriesType` VALUES (1, 'University Course');INSERT INTO `series`VALUES ("LABPROG2_", 1, "Lab. di Inf.: Programmaz. 2",NULL);...INSERT INTO `path` VALUES (1, '/
ontent/data/
ontent_frame/');INSERT INTO `path` VALUES (2, '/
ontent/data/');INSERT INTO `a
torTitolo`VALUES ('UNITNProf', 'Professore Università di Trento');INSERT INTO `a
tor`VALUES ('maumar','Maurizio','Mar
hese','UNITNProf','ITA','M');...Più laborioso e noioso risulta essere l'inserimento delle event per ogni singola series masoprattutto delle view.An
he in questo 
aso 
i a�diamo a degli s
ript in bashper estrapolare tutti i dati 
he
i servono.3.3.2 s
ript 1Il primo molto sempli
e 
reerà una query di inserimento per tutte le lezioni di ogni 
orso
ome ad esempio:INSERT INTO `event` (id_event,id_series,id_typeEvent,id_path,path_name,data,title,movie_file_name,language,total_time,audio_stream,video_stream)19



VALUES("ARCELAB1","ARCELAB", 1, 2,"Lezione01-lode",NULL,"Lezione 1","movie.mp4",NULL,NULL, NULL, NULL);Basta un 
i
lo 
he, per ogni 
orso, 
rea questa linea per il numero di lezioni in essopresenti..3.3.3 s
ript 2Il se
ondo passa in rassegna il �le index.html di lode e preleva da esso tutti i dati ne
essari.Lo s
ript è identi
o a quello visto nel paragrafo 2.2 usato per la 
onversione tra sistemiLode. Questo memorizza i dati in tre vettori.Ora basta 
reare la query di inseriemnto vera e propria:e
ho 'INSERT INTO `view` (id_event,id_do
ument,id_path,image_name,language,title,movie_time,text,notes)VALUES' > > ti
kDefinition.txtfor ((d=0;d<$B;d++));doP=$[${VETT_SL_FILE_NAME[$d℄}+$COUNTSHIFT℄I=$[$B-1℄if [ "$d" = "$I" ℄;thene
ho '("'$IDLezione'", NULL, 1,"'$P'.jpg",NULL,"'${VETT_SL_NAME[$d℄}'",'${VETT_SL_NUMB[$d℄}',NULL, NULL);' > > ti
kDefinition.txtelsee
ho '("'$IDLezione'", NULL, 1,"'$P'.jpg",NULL,"'${VETT_SL_NAME[$d℄}'",'${VETT_SL_NUMB[$d℄}',NULL, NULL),' > > ti
kDefinition.txtfidoneUna pi

ola ri�essione va fatta sulla terza riga ed in parti
olare sulla variabile $COUN-TSHIFT. Nel �le index nell'applet timeline 
'è questa riga:...<param name="slideCountShift" value="1">...Ebbene questo valore serve a Java per 
apire quale immagine andare a visualizzare nelbrowser. Ad esempio se il valore di slideCountShift è 1 e il video è arrivato al punto in
ui deve visualizzare la slide 
he nell'index è identi�
ata dal numero 3, allora Java andràa prendere il �le 4.jpg. Se slideCountShift è 0 allora andrà a visualizzare 3.jpg. Di questo20



dobbiamo tenere 
onto nello s
ript ed è proprio la riga 3 
he se ne o

upa. La variabileCOUNTSHIFT è stata già memorizzata in pre
edenza 
on le seguente righe nello s
ript:C=slideCountShiftA=$(grep $C $file)COUNTSHIFT=$(e
ho `expr mat
h "$A" '.*value *= *" *\([0-9℄*\) *"'`)E

o quindi l'esempio di una query di inserimento:INSERT INTO `view` (id_event,id_path,image_name,language,title,movie_time,text,notes)VALUES("ARCELAB1", 1,"1.jpg",NULL,"Copyright",0,NULL,NULL),("ARCELAB1", 1,"2.jpg",NULL,"Ar
h. degli Elab.",5,NULL, NULL);
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4 Prototipo di annotazione dei video4.1 IntroduzioneRi
apitoliamo brevemente il tutto: siamo arrivati ad un punto in 
ui tutte le lezioni, 
orsi,seminari digitalizzate 
on i sistemi ePresen
e e Lode (formato standard) sono ora an
hein formato Lode Flash. In prospettiva futura 
'è la possibilità di pubbli
are online tuttele lezione in quest'ultimo formato 
he abbiamo già des
ritto 
ome più velo
e ed e�
iente.E' in questo ambito 
he nas
e l'idea di ampliare il sistema rendendo possibile la s
rit-tura di 
ommenti, opinioni o giudizi su una spe
i�
a lezione o slide. Vogliamo quindi
he un qualsiasi utente da 
asa si s
ari
a la lezione desiderata in formato �ash presenteonline. A questo punto segue la lezione attraverso un 
omune browser e all'istante 
heritiene opportuno 
li

a su un pulsante apposito 
he lo porta ad un sito internet dal qualepuò s
rivere una qualsiasi frase riguardante l'istante s
elto. E' evidente 
he 
i dovrà essereuna pagina di login e la possibilità di registrazione per l'utente. Una volta registrato, oltre
he s
rivere un 
ommento 
'è an
he l'opportunità di una ri
er
a 
he dia la possibilità allostesso di visualizzare an
he le opinioni s
ritte da altri utenti.Serve quindi:- un database 
he 
ontenga tutte le informazioni riguardanti gli utenti, le lezionied i 
ommenti;- le pagine web 
he andranno a formare il sito internet dal quale sarà possibilee�ettuare tutte le operazioni des
ritte in pre
edenza.4.2 Il database4.2.1 IntroduzioneQuesta è la parte fondamentale per la buona rius
ita del progetto: a mio modo di vedereun'ottima struttura del database 
onsente di risolvere molti problemi prevenendo pare

hierrori e fa
ilitando il lavoro su

essivo di inserimento e ri
er
a di elementi.An
he in questo 
aso ho s
elto MySQL 
ome database per le stesse motivazioni espressein pre
edenza4.2.2 Struttura del databaseLa struttura è molto sempli
e: 
i sono tre tabelle 
he 
ontengono le informazioni ne
es-sarie. Lo s
hema referenziale è illustrato in Figura 5
22



Figura 5: S
hema relazionale del database

UTENTE Questa tabella ra

hiude tutte le informazioni riguardanti ogni utente 
heintende registrarsi ed a

eddere al sistema. Quindi nome, 
ognome, username epassword. In questo 
aso non è ne
essario de�nire un id per la 
have primaria 
heverrà identi�
ata dall'attributo username per de�nizione univo
o.LEZIONE Qui viene memorizzato tutto 
iò 
he 
i interessa riguardo la lezione ma in par-ti
olare an
he la slide, il 
orso ed il professore 
he la tiene. In questo 
aso è ne
essarioun id 
he fa

ia da 
hiave primaria identi�
ando uni
amente ogni elemeneto.COMMENTO L'opinione 
he un utente va a s
rivere è 
ontenuta in questa tabellanella quale dovrà esser
i una 
hiave esterna 
he referenzia UTENTE ed un'altra 
hereferenzia LEZIONE in modo tale da tener tra

ia di 
hi ha s
ritto il 
ommentoed a quale lezione,slide,
orso si riferis
e. Qui 
i deve essere an
he un attributoriguardante i se
ondi della lezione referenziata in 
orrispondenza dei quali è statos
ritto il 
ommento. In�ne è ne
essario an
he qui un id 
he fa

ia da 
hiave primaria.4.2.3 OsservazioniIn questo stadio embrionale del sistema la struttura risulta molto sempli
e. Nonostante
iò tutte le informazioni 
he interessano sono presenti.Qual
he dubbio può destare la tabella lezione 
he ra

hiude nome del professore, titolodella slide e titolo del 
orso. In questo modo se 
i sono 10 slide per una lezione alloranella tabella 
i saranno 10 elementi 
he di�eris
ono solamente per il titolo della slide.Questo però diventerebbe un problema qualora un professore, ad esempio, avesse an
healtri attributi: in tal modo questi dovrebbero essere ripetuti per ogni elemento di Lezione.Lo stesso vale per la lezione ed un 
orso: se oltre al nome del 
orso vorremmo memorizzareil fatto 
he si tratti di un seminario, 
i si troverebbe davanti a delle dupli
azioni inutili.Ogni elemento di lezione potrebbe essere 
osì 
omposto:...(id1,nome 
orso,
orso UNITN, lezione,professore,sesso professore,nome slide1)23



(id2,nome 
orso,
orso UNITN, lezione,professore,sesso professore,nome slide2)...Così fa
endo 
i si porta avanti 
orso UNITN e sesso professore per niente rendendoine�
iente il database.In un futuro se lo si riterrà ne
essario (e quindi in aggiunta di attributi) basteràaggiungere una tabella Professore e una tabella Corso 
he verranno referenziate da Lezione
on due 
hiavi esterne.Un'altra osservazione può essere espressa riguardo l'id di Lezione. In previsione futurapensate a quanto potrebbe risultare utile trovare un 
ollegamento tra questo database equello 
ostruito in pre
edenza 
he, ri
ordo, 
ontiene tutte le informazioni 
he potremmodesiderare. Ebbene, 
iò potrebbe essere fattibile proprio grazie all'id della lezione diquesta base di dati 
he potrebbe rappresentare il riferimento 
he vogliamo per l'altrodatabase.4.3 Il sito internet4.3.1 Le s
elteAbbiamo dunque un �ra

oglitore� di tutti i dati 
he 
i interessano. Ora è giunto ilmomento di 
ostruire un'interfa

ia web 
he possa permettere all'utente di usufruire,
onsultare questi dati. Serve dunque un linguaggio di s
ript 
he 
i permetta di 
ollegarsial database MySQL e 
redo 
he php 
i possa aiutare in questo.E' poi di fondamentale importanza dare un aspetto gradevole al sito internet dando lapossibilità in futuro di apportare aggiornamenti senza dover 
ambiare ogni singola paginapresente. In questo 
aso mi a�do ai fogli di stile.MySQL�Php:Php è un linguaggio di s
ripting 
on li
enza open sour
e 
on
epito per la 
reazione dipagine dinami
he mentre MySQL è un database relazionale 
on diversi strumenti di am-ministrazione. Uno dei programmi più popolari è phpMyAdmin: ri
hiede un server web
ome Apa
he HTTP Server ed il supporto del linguaggio php. Si può inoltre utilizzarefa
ilmente tramite un qualsiasi browser.Indubbiamente questa a

oppiata è, al giorno d'oggi, una delle più di�use in rete inquanto abbiamo a disposizione gratuitamente un linguaggio solido, 
apa
e di sopportaregrandi 
ari
hi di lavoro, e un database dalle notevoli qualità te
ni
he.Per poter testare il 
odi
e sul nostro 
omputer di 
asa abbiamo bisogno di un webserver(io ho utilizzato Apa
he), del modulo Php e del server MySQL. Questi 
i eviteranno ilfastidio e il 
osto di dover trasferire le pagine su un server ogni volta 
he ne vorremovalutare la 
orrettezza.CSSI fogli di stile a 
as
ata (dall'inglese CSS Cas
ading Style Sheets), detti sempli
ementefogli di stile, sono una te
ni
a 
he permette di �ssare gli stili (per es. tipo di 
arattere,24




olori e spaziature) da appli
are ai do
umenti. Grazie a questi si possono separare i
ontenuti dalla formattazione e permettere una programmazione più 
hiara e fa
ile dautilizzare, sia per me 
he per gli utenti.C'è un grosso vantaggio 
he ho già a

ennato prima: ammettiamo 
he tutte le paginefa

iano riferimento ad un foglio di stile 
he prevede lo sfondo di ogni pagina rosso. Sein futuro 
i sarà la ne
essità di 
ambiare lo sfondo basta modi�
are solamente il �le delfoglio di stile senza nemmeno guardare il 
odi
e di ogni singola pagina. Il risultato sonopagine più leggere e fa
ili da modi�
are, milioni di byte di banda risparmiati.4.3.2 La struttura del sitoFigura 6: La Home Page del sito

L'impaginazione di una pagina web può avvenire in vari modi. Potevo ottenere un buonrisultato usando le tabelle ma mi sono basato sui fogli di stile. Dalla di�usione dei fogli distile la tendenza di 
reare layout senza l'uso di tabelle si è andata man mano 
onsolidando,�no a diventare una realtà in 
ontinua espansione.Un layout table-less si realizza attraverso l'uso dei div. La sua de�nizione è generi
blo
k-level element ossia 
ontenitore generi
o blo
k level. Il fatto 
he sia un elementoblo
k-level 
i garantis
e il fatto 
he possa 
ontenere qualsiasi tipo di elemento html.Inoltre, la sua presentazione naturale (quindi senza fogli di stile) è totalmente neutra:infatti questo elemento si presenta di default senza margini, bordi o padding. È quindi il
ontenitore per e

ellenza per realizzare layout senza l'uso di tabelle: ad ogni div portanteviene asso
iata una sezione della pagina.E

o qui la struttura delle mie pagine:<html lang="it"><title>Lode notes</title> 25



<link rel="stylesheet" type="text/
ss"href="img_
ss/lodeNotes.
ss" title="default"><body><div id="MainBoxInternal"><div id="Header"></div><div id="MainPage"><div id="Bar"><div id="Menu"></div></div><div id="BoxPrin
ipale"><div 
lass='TitoloBoxPrin
ipale'></div></div></div><div id="Credits"></div></body></html>Come potete notare nella riga 3 ho in
luso il �le .
ss. Questo non è altro 
he un foglio distile esterno 
he de�nis
e le varie regole 
he interessano al do
umento html. Nel nostro
aso e

o l'esempio di 
om'è stato de�nito nel �le .
ss il �Box Prin
ipale�:div#BoxPrin
ipale {ba
kground-
olor: #F4FAFF;border: 1px solid #0066CC;padding-left: 20px;padding-right: 20px;padding-top: 10px;padding-bottom: 20px;margin-left: 20px;ba
kground-atta
hment: fixed;ba
kground-repeat: no-repeat;ba
kground-position: right top;float: left;width: 670px;height: auto;margin-bottom: 15px;font-family: Verdana, Arial, Helveti
a, sans-serif;font-size: 15px;margin-top: 10px; 26



}Come potete vedere 
i sono pare

hi attributi presenti solamente nel �le .
ss ma ne
essaria tutte le pagine del sito. Ovviamente per ogni div presente nella pagina html 
orrispondeuna de�nizione nel �le 
ss. Il risultato �nale della pagina base si può vedere in Figura 7:Tutte le pagine sono quindi strutturate in questo modo. L'una dall'altra di�eris
onosolamente per le parti identi�
ate 
ome �Box Prin
ipale� (nella quale verranno inseriti ivari form e i 
ontenuti delle pagine) e 
ome �Menu� (nella quale verranno visualizzati ilink alle pagine 
he si possono visitare).4.3.3 Gestiamo l'invio dei dati da parte dell'utenteAl
une pagine del nostro sito devono permettere l'invio di varie informazioni da partedell'utente 
he gli permettono di fare ad esempio ri
er
he di un 
ommento in base ad unastringa spe
i�
a. Questo avviene tramite l'elemento <FORM> 
he permette di de�nireun'area all'interno della quale un utente può inserire qualsiasi dato (numeri, testo, valoribooleani).<form name="" a
tion="" method="">>...</form><FORM> ha vari attributi fra i quali:NAME:Serve ad indi
are il nome del formACTION:E' l'indirizzo 
he individua lo s
ript responsabile della ri
ezione e gestione dei
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Figura 7: La Home Page del sito

dati trasmessi. Nel nostro 
aso sarà lo stesso s
ript php 
he ha generato il form inpre
edenza. Ciò vuol dire 
he all'interno del �le php 
i dovranno essere dei 
ontrolli grazieai quali si può 
apire se alla pagina si è giunti attraverso il form oppure da un altro link(es. dal menu)METHOD:De�nis
e la modalità in 
ui vengono trasmessi i dati. Può assumere valore GET o POST.Nel primo 
aso la pagina di risposta viene 
ontattata e i dati vengono inviati in ununi
o passo. Nell'URL della pagina di risposta possiamo quindi vedere tutti i dati inviatinella seguente forma:funzioni.php?par1=prova&par2=prova2In questo modo è possibile inviare dei dati an
he senza ri
orrere ad un form nella paginahtml... vedremo in 
he modo questo possa a

adere su

essivamente.Nel metodo POST inve
e l'invio dei dati avviene in due passi distinti: prima viene
ontattata la pagina sul server 
he deve pro
essare i dati, poi vengono inviati i dati stessi.Per questo motivo i parametri non 
ompaiono nella URL (dunque se non si desidera 
hei parametri siano mostrati all'utente questo metodo è preferibile). Inoltre POST è ilmetodo più adatto ad inviare dati di una 
erta lunghezza, poi
hé 
on GET, per ragioniprati
he, non si possono inviare al server più di 256 byte di informazione.Per quanto riguarda i 
ampi del form il tag prin
ipale 
he permette di 
reare unaforma di immissione dati è <INPUT>. Ogni <INPUT> di
hiarato sarà un parametroda inviare al server. Gli attributi più importanti di <INPUT> sono:28



NAME=nome Nome simboli
o dei dati inviati al server. E' previsto per la maggiorparte dei tipi di input, per far sì 
he i dati di ogni 
ampo siano 
ontraddistinti ognuno daun uni
o identi�
atore.VALUE=valore Valore iniziale visualizzato all'interno del 
ampo.TYPE="
he
kbox/image/radio/password/text/submit/hidden/reset" Impo-sta il tipo di dati 
he il 
ampo a

etterà. per questo progetto 
i interessano solamente:
• password: 
rea un 
ampo di testo ove i 
aratteri immessi vengono visualizzati 
onasteris
hi (*). Ciò dà la possibilità di generare do
umenti ipertestuali interattivi in
ui l'utente può digitare una password 
on la dovuta riservatezza.
• Text: 
rea un'area ipertestuale in 
ui l'utente può inserire una singola linea ditesto.
• Hidden: 
rea un 
ampo nas
osto per l'utente. Il valore imposto ad un 
ampohidden può 
ostituire l'informazione di "stato" per il server, 
ioè quella informazione
he non deve essere modi�
ata dal 
lient.
• Submit: dà l'istruzione di invio dati. submit 
rea un pulsante ipertestuale, 
he puòan
he essere eti
hettato assegnando una stringa all'attributo VALUE. Premendotale pulsante, l'utente invia al server tutti i dati 
he egli ha impostato nei 
ampi.
• Size: Stabilis
e in 
aratteri la lunghezza da visualizzare di un 
ampo.4.3.4 Un editor per s
rivere i 
ommenti: FCKeditorl ful
ro di tutto il sistema è la possibilità di s
rivere 
ommenti da parte di 
hiunque neabbia il desiderio. Sarebbe molto riduttivo inserire una normale TEXTAREA nel formsenza las
iare all'utente nessuna libertà sull' impaginazione, sugli stili, font del 
ommentoma non solo. Per questo mi sono rivolto a FCKeditor: un editor HTML open sour
e 
he
onsente di portare le prin
ipali funzionalità di un editor 
ome Word sul web.Ha molti pregi fra i quali la sua 
ompatibilità 
on i più famosi browser web: Firefox,Mozilla e Nets
ape e funziona su Linux, Windows e Ma
. Inoltre, a lato server, FCKe-ditor o�re una 
ompleta integrazione 
on pare

hi linguaggi di programmazione :ASP,ColdFusion, Java, Perl, Pyton, Lasso, A
tive-FoxPro e naturalmente PHP.Si presenta all'utente 
ome in Figura 8
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Figura 8: La pagina di inserimento di un 
ommento 
on FCKeditor

L'installazione è veramente sempli
e: basta s
ari
are l'ultima versione dal sito internete s
ompattare il pa

hetto in una qualsiasi dire
tory interna al nostro web server.Ora supponiamo 
he l'editor sia installato in /FCKeditor/ sul nostro sito web. Laprima 
osa da fare, nelle pagine a 
ui serve, è di in
ludere il �le 
he 
ontiene i moduli diintegrazione a PHP in 
ima alla pagina:<?phpin
lude("FCKeditor/f
keditor.php");?>Ora FCKeditor è pronto all'uso. Basta solamente inserire le seguenti righe di 
odi
e all'in-terno delle pagine interessate 
he 
reeranno un'istanza dell'editor (solitamente all'internodi un <FORM>):<?php$oFCKeditor = new FCKeditor('FCKeditor1');$oFCKeditor->BasePath = '/f
keditor/';$oFCKeditor->Value = 'Default text in editor';$oFCKeditor->Create();?> 30



In questo esempio "FCKeditor1" è il nome usato per identi�
are i dati s
ritti attraversol'editor 
he verranno inviati attraverso il form.4.3.5 Manteniamo lo stato: le sessioniLa sessione si può de�nire 
ome l'ar
o di tempo in 
ui viene monitorata la 
onnessionedi un utente. Durante questo ar
o di tempo è possibile 
onservare informazioni sullanavigazione a

essibili da ogni pagina 
ollegata alla sessione. La sessione quindi iniziaquando l'utente a

ede al sito e �nis
e quando lo abbandona, 
hiudendo il browser.Per dare via a una sessione si utilizza la funzionesession_start()Dal momento in 
ui verrà usata la sessione sarà attiva e potremo utilizzarla.Per registrare variabili in essa basta inserirle nell'array asso
iativo globale $_SESSIONnel seguente modo:$_SESSION['nome_var'℄ = "valore";Da questo momento in poi l'array $_SESSION 
onterrà il valore "valore" asso
iato al-l'indi
e "nome_var", il 
he può essere visto 
ome l'aver salvato, all'interno della sessione,la variabile "nome_var" a 
ui è asso
iato il valore "valore".Una volta terminato il lavoro è opportuno poter distruggere una sessione. Useremotre funzioni per fare questo:
• unset ($_SESSION['nome_var'℄); : il 
omando 
an
ella il 
ontenuto della variabiledi sessione
• $_SESSION=array(); : viene 
an
ellato il 
ontenuto dell'array globale $_SESSIONe quindi tutte le variabili di sessione;
• session_destroy(); :distrugge la sessione... elimina �si
amente una sessione, in mododa poterne 
reare una nuova in seguitoA 
iò va aggiunto il fatto 
he le sessioni sono asso
iate ad un identi�
ativo univo
o,
he viene generato quando si da inizio alla sessione e 
he solitamente viene 
onservatoin un 
ookie nella variabile PHPSESSID. Quando i 
ookie sono disabilitati dobbiamoprovvedere noi stessi al mantenimento di questo valore, a meno 
he in PHP non siaattivata l'opzione �enable-trans-sid 
he las
ia a PHP il 
ompito di inserire nei nostri linkrelativi l'id di sessione. L'assenza dell'id di sessione fa 
redere a session_start() 
he si stiainiziando una sessione nuova, e quindi non 
i permetterebbe di re
uperare i valori salvatie 
ontinuare la nostra sessione.Io userò due variabili di sessione:
• $_SESSION['user'℄: memorizza l'username dell'utente 
he ha e�ettuato il login.Verrà registrata quindi nel momento in 
ui un utente vienne autenti
ato mentreverrà 
an
ellata nel 
aso in 
ui si e�ettua il logout31



• $_SESSION['info'℄: questa variabile inve
e tiene in memoria i dati relativi allalezione (tutti ra

hiusi in una singola stringa) generati ed inviati dalla pressione deltasto in Flash presente nel sistema Lode in un istante qualsiasi della lezione 
hesi sta visualizzando. Solo in questo modo un utente può inserire un 
ommento edè grazie a questa variabile se si ries
e a 
apire in 
he modo l'utente è arrivato alsistema. La variabile verrà registrata nel momento in 
ui arrivano i dati da Lodementre verrà distrutta quando l'utente ha inserito il proprio 
ommento oppure hae�ettuato il logout.4.3.6 Usiamo PHP per a

edere al databaseE' arrivato il momento di 
apire 
ome si possa a

edere al database attraverso uno s
riptphp. Questo ovviamente 
i permetterà di eseguire qualsiasi operazione sul database. Inparti
olare dovremmo poter eseguire query di inserimento e di ri
er
a.Prima di poter fare ri
er
he però, dobbiamo 
ollegar
i al database e per fare que-sto abbiamo bisogno di al
une informazioni e parametri del database 
he solamente 
higestis
e il sitema potrà sapere:$db_host = "lo
alhost";$db_user = "gabriele";$db_password = "prova";$db_name = "dbprova";A questo punto abbiamo tutti i dati ne
essari per la 
onnessione al database. Questa lapossiamo realizzare attraverso la funzione mysql_
onne
t:$
on = mysql_
onne
t($db_host, $db_user, $db_password);Se la 
onnessione ha buon �ne 
i restituis
e un identi�
atore alla 
onnessione 
he noimemorizziamo in $
on. Questa variabile la utilizzeremo ogni volta 
he vorremo fareun'operazione sul database. Se la 
onnessione non dovesse andare a buon �ne (per esempiose uno dei parametri fosse sbagliato) verrebbe restituito FALSE.Fatto tutto questo dobbiamo spe
i�
are su quale database vogliamo lavorare:mysql_sele
t_db($db_name, $
on);In questo 
aso non abbiamo bisogno di memorizzare al
un valore, visto 
he la funzionerestituis
e solo TRUE o FALSE.Ora è veramente possibile eseguire una qualsiasi query. Pagina per pagina esaminere-mo in seguito le query utilizzate nel sistema. Vediamo ora 
ome possiamo 
omuni
arle aldatabase. Ebbene 
iò è possibile 
on il seguente 
omando:mysql_query($query, $
on)dove $
on è l'identi�
atore della 
onnessione al database e $query è una stringa 
ontenentela query da porre al database.Se la query è di ri
er
a allora questa 
i restituis
e un identi�
atore 
he si può usarein seguito per andare ad osservare nel dettaglio i risultati.:32



$result=mysql_query($querySear
h, $
on)Quando il database non è più utile allo s
ript è 
onsigliabile (ed è quello 
he ho fatto ognivolta) 
hiudere la 
onnessione 
on il seguente 
omando:mysql_
lose($
on);4.3.7 Usiamo PHP per stampare le pagineCome illustrato in pre
edenza tutte le pagine presenti hanno la stessa struttura. Questo
i permette di de�nire due funzioni:print_inizioPag($titolo,$sottotitolo)Questa è la funzione 
he stampa la pagina �no a:<div id="BoxPrin
ipale"><div 
lass='TitoloBoxPrin
ipale'></div>E' infatti da questo punto 
he parte la sezione 
he 
ontiene tutto 
iò 
he interessa all'u-tente (form per ri
er
are, inserire 
ommenti, registrarsi, loggarsi, risultati di ri
er
he ovisualizzazione di messaggi d'errore) e 
he viene modi�
ata a se
onda della pagina in 
ui
i si trova.Come avete potuto vedere in pre
edenza il Box Prin
ipale è provvisto di un titolo e diun sottotitolo. Questi vengono passati alla funzione 
he li stampa nella sezione apposita.Inoltre, a se
onda del titolo, la funzione ri
onos
e 
he tipo di 
ontenuti 
i saranno nelbox prin
ipale e si adeguerà di 
onseguenza assegnando stili diversi a se
onda del titolo(es. se 
i troviamo davanti ad un errore verrà visualizzata la s
ritta �ERRORE� su sfondorosso)La funzione ha il dovere di stampare an
he il menu della pagina. Dato 
he però questo,
ome già esposto, visualizza solo i link disponibili a se
onda dello stato di ogni utente
ollegato, è ne
essario s
rivere le seguenti linee di 
odi
e 
he utilizzano le variabili disessione:<div id="Menu"><ul><?php$username=$_SESSION['user'℄;if($username=="")print "<li 
lass='prima'>MENU</li>";elseprint "<li 
lass='prima'>CIAO $username</li>";?><li 
lass="page_item"><a href="home.php" 
lass="MenuLode"><span 
lass="style1">HOME</a></li><?phpif(!IsSet($_SESSION['user'℄)) {33



print "<li 
lass='page_item'><a href='login.php'
lass='MenuLode'>LOGIN</a></li>" ;print "<li 
lass='page_item'><a href='register.php'
lass='MenuLode'>REGISTRAZIONE</a></li>" ;}else{if ((IsSet($_SESSION['info'℄)) && ($_SESSION['info'℄!=""))print "<li 
lass='page_item'><a href='login.php'
lass='MenuLode'>SCRIVI IL COMMENTO</a></li>";print "<li 
lass='page_item'><a href='sear
h.php'
lass='MenuLode'>RICERCA COMMENTI</a></li>" ;print "<li 
lass='page_item'><a href='logout.php?logout=1'
lass='MenuLode'>LOGOUT</a></li>" ;}?><li 
lass="page_item"><a href="#" 
lass="MenuLode">LINK</a></li></ul></div>Come si può vedere a se
onda delle variabili di sessione si s
rivono o meno vari link.Partiamo all'inizio del 
odi
e nel quale, se è settata la variabile di sessione 'user' (
ioèun utente ha e�ettuato il login al sistema) viene stampata la stringa �CIAO nomeutente�altrimenti viene stampato �MENU�. Nello stesso modo vengono stampati nel menu i linkalle pagine di ri
er
a, inserimento di un 
ommento, logout se l'utente è loggato altrimentiverranno stampati i link alle pagine di login e registrazione.Nel 
odi
e 
'è un'altra variabile di sessione de�nita sull'indi
e 'info'. Questa è settatasolamente se si arriva al sistema attraverso il pulsante in �ash presente nella lezione 
hesi stava visualizzando grazie a Lode. Un 
ommento può essere s
ritto solamente se questoa

ade e quindi il link SCRIVI IL COMENTO sarà visibile solamente in quel 
aso.print_�nePag()Qquesta funzione, 
ome di
e il nome stesso, stampa la parte �nale della pagina: dal</div> 
he 
hiude la parte del BoxPrin
ipale aperta nella funzione pre
edente �no ad</html> 
he 
hiude la pagina. Si trova an
he una exit(); in fondo 
he fa in modo diterminare lo s
ript in quell'istante.Queste funzioni verranno 
hiamate in tutti gli s
ript php relativi a tutte le paginedel sistema. Il grosso vantaggio è si
uramente un risparmio di memoria ma soprattuttola possibilità di modi�
are la struttura di tutto il sistema 
ambiando solo la funzioneinteressata senza agire su ogni pagina. 34



Ora andrò ad esaminare nel dettaglio le pagine... per motivi di spazio non riportotutto il 
odi
e presente nei vari s
ript... in parti
olare man
heranno i dettagli HTML,le 
hiamate alle funzioni appena des
ritte, le operazioni di apertura e 
hiusura della
onnessione al database e tutti i 
ontrolli riguardanti l'ese
uzione 
orretta di una query.Tutte queste operazioni sono state des
ritte in pre
edenza. L'importante è 
apire la logi
adi funzionamento.4.3.8 loginPer poter e�ettuare qualsiasi operazione (inserimento di 
ommenti, ri
er
he, modi�
he di
ommenti) è ne
essario e�ettuare il login al sistema 
on username e password spe
i�
atiin fase di registrazione.La pagina quindi:- permette invio di username e password;- 
ontrolla presenza di username nella tabella utenti e l'uguaglianza della pas-sword- reindirizza l'utente alla pagina dedi
ata all'inserimento del 
ommento nel 
asoin 
ui siano arrivati dati dal sistema Lode (pressione del pulsante apposito inFlash)Tutto 
iò è gestito dallo s
ript login.php.Il form per l'immissione dei dati da parte dell'utente è il seguente:<form method="post" a
tion="login.php">USERNAME:<INPUT TYPE=TEXT SIZE=20 NAME=posted_username>PASSWORD:<INPUT TYPE=PASSWORD SIZE=20 NAME=posted_password><input name="SUBMIT" value="Loggami" type="submit"></form>Des
rivo in seguito le prin
ipali righe di 
odi
e.Inizialmente lo s
ript si o

upa della gestione dei dati inviati dall'utente attraverso ilform: /*registriamo la variabile di sessione $_SESSION['info'℄ solose sono arrivati dati da Lode*/if (IsSet($_GET['info'℄))$_SESSION['info'℄=$_GET['info'℄;//se sono stati inviati i dati dal form di loginif (IsSet($_POST['posted_username'℄) &&IsSet($_POST['posted_password'℄)) {//salviamo username inviato dal form$us=$_POST['posted_username'℄;//
i 
onnettiamo al database interessato35



.../*estrapoliamo dalla tabella degli utenti registratil'elemento 
orrispondente all'username inviato */$sql="SELECT * FROM utenti WHERE username='$us'";$rigo = mysql_query($sql,$
on);//se ha trovato un elementoif (mysql_num_rows($rigo) == 1) {/*salvo login e password dell'utente registratonel database...*/$login_user = mysql_result($rigo,0,"username");$pass_user = mysql_result($rigo,0,"password");/*... e li 
ontrollo 
on quelli inviati attraverso ilform dall'utente*/if($login_user==($_POST['posted_username'℄) &&$pass_user==md5($_POST['posted_password'℄)) {/*se sono uguali 
reo la variabile di sessione...l'utente è loggato*/$_SESSION['user'℄=$_POST['posted_username'℄;}else$errore=1;//poi stamperemo l'errore "login o password errati"}}else$errore=1;//poi stamperemo l'errore "login o password errati"}La sezione su

essiva 
ontrolla se siamo rius
iti ad a

edere al sistema e�ettuando 
or-rettamente il login://se l'utente non è loggatoif(!IsSet($_SESSION['user'℄)) {//s
riviamo il form per l'immissione dei dati//e

o qui la stampa dell'erroreif ($errore==1)print "ERRORE: Login o password errati!!!";}else 36



//siamo loggati pagina riservata//se siamo atrrivati qui dal pulsante Flash della lezioneif (IsSet($_SESSION['info'℄)&& $_SESSION['info'℄!="")// indirizzati alla pagina di inserimento del 
ommentoheader("lo
ation:login_su

ess.php");else {//altrimenti viene stampato un messaggio$us=$_SESSION['user'℄;print "Ciao $us Login effettuato 
orrettamente!!";}?>4.3.9 logoutUn utente loggato 
orrettamente deve avere an
he la possibilità di e�ettuare il logout adesempio per poter a

edere 
on un altro username.Il modo 
orretto per e�ettuare il logout è quello di premere il link presente nel menu:<li 
lass='page_item'><a href='logout.php?logout=1'
lass='MenuLode'>LOGOUT</a></li>" ;
ome potete vedere il dato logout=1 viene a

odato all'Url. In questo modo questo vieneinviato 
on il metodo GET senza utilizzo di form.E' lo s
ipt più breve e sempli
e://se l'utente non è loggatoif(!IsSet($_SESSION['user'℄))print "ERRORE Devi prima effettuare il login!";else//se siamo arrivati a questa pagina in modo 
orrettoif($_GET['logout'℄==1) {// distrugge la sessione$_SESSION=array();session_destroy();print "Logout avvenuto 
on su

esso!!";}elseprint "Sei arrivato in questa pagina in modo errato!";
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4.3.10 registrazionePer a

edere ai servizi o�erti dal sistema è ne
essario registrarsi. La pagina 
he permettedi fare 
iò è generata dallo s
ript register.php 
he vediamo nel dettaglio fra un attimo.I dati vengono immessi nel seguente form:<form method="post" a
tion="register.php"><input name="attivazione" value="2" type="hidden">USERNAME:<input name="posted_username" type="text">PASSWORD:<input name="posted_password" type="password">RIPETI PASSWORD:<input name="posted_rep_pass" type="password">NOME:<input name="posted_name" type="text">COGNOME:<input name="posted_surname" type="text"><input name="SUBMIT" value="Registrami" type="submit"></form>Come si può osservare, i dati vengono inviati allo s
ript (register.php) stesso 
he quindipuò essre ri
hiamato dall'apposito link presente nel menu oppure 
li

ando sul tastoRegistrami presente nel form. Il tutto deve essere ovviamente gestito, vedremo an
hequesto nella seguente des
rizione dettagliata del �le register.php.Inizialmente si salvano i dati inviati attraverso il form visto in pre
denza. In realtà idati si memorizzano solo se attivazione=2, 
ioè se siamo arrivati alla pagina attraversola pressione del pulsante presente nel form e quindi inviando i dati. Infatti se la paginaè stata ri
hiamata attraverso il menu attivarzione non sarà 2 e non sarà ovviamentene
essario salvare tutti gli altri dati in quanto non presenti:$attivazione=$_POST['attivazione'℄;if ($attivazione=='2') {$username=$_POST['posted_username'℄;$pass=$_POST['posted_password'℄;$name=$_POST['posted_name'℄;$surname=$_POST['posted_surname'℄;$rep_pass=$_POST['posted_rep_pass'℄;}Poi si 
ontrolla se siamo già loggati. Ho previsto 
he non si debba esserlo per potere�ettuare una registrazione.if (IsSet($_SESSION['user'℄))print "Prima di fare una registrazione devi sloggarti!!";Poi 
'è la parte 
he veri�
a i dati inviati://se sono arrivato alla pagina tramite invio dei datiif ($attivazione=='2'){ 38



//mi 
onnetto al database.../*lo interrogo per vedere se 
i sono altri utenti 
onl'username 
he desidero utilizzare*/$sql="SELECT * FROM utenti WHERE username='$username'";$rigo = mysql_query($sql,$
on);//se 
i sono già usernameif (mysql_num_rows($rigo) != 0) {//allora stampo un messaggio e ris
rivo il forme
ho "ERRORE: esiste già' $username 
ome username!!";/*qui non fa

io altro 
he stampare il form des
rittoin pre
edenza magari tenendo i valori di nome e
ognome inviati in pre
edenza:es. <input name="posted_name" type="text"value="<?php print $name;?>">*/}else//username può andare//qui fa

io la validazione del formif (($username!="") && ($pass!="") && ($name!="") &&($surname!="") && ($rep_pass!="")){//se le password inserite sono diverseif ($pass!=$rep_pass) {e
ho "ERRORE: PASSWORD DIVERSE";/*qui non fa

io altro 
he stampare il formdes
ritto in pre
edenza magari tenendo i valoridi username, nome e 
ognome inviati prima*/}else{$sql="INSERT INTO utenti(username ,name ,surname ,password)VALUES('$username','$name','$surname',md5('$pass'))";mysql_query($sql,$
on);e
ho "Registrazione effettuata 
orrettamente!!!";mysql_
lose($
on);}}//qui arrivo se ho las
iato qual
he 
ampo vuotoelse {e
ho "Form non 
ompletato 
orrettamente!!!";/*qui non fa

io altro 
he stampare il form des
ritto39



in pre
edenza tenendo i valori inseriti ed evidenziandoi 
ampi las
iati vuoti:es. <?phpif ($username==""){e
ho"<font 
olor=\"red\">";}?>USERNAME:<?php if($username==""){e
ho"</font>";}?><input name="posted_username" type="text"value="<?php print $username;?>" size="20">*/}}/*in questo 
aso siamo arrivati alla pagina senza aver inviatoi dati quindi s
riviamo sempli
emente il form */else {//qui stampiamo il form}4.3.11 inseriamo un 
ommentoE' qui il ful
ro del sistema. Lo s
ript login_su

ess.php al quale si viene reindirizzatinello s
ript login.php gestis
e l'inserimento di un 
ommento.Il form nel quale sarà possibile s
rivere 
iò 
he si desidera è il seguente:<form name="form1" method="post" a
tion="login_su

ess.php"><div align="
enter"><?php$oFCKeditor->BasePath = '../f
keditor/' ;$oFCKeditor = new FCKeditor('FCKeditor1') ;$oFCKeditor->BasePath = '../f
keditor/' ;$oFCKeditor->name = 'f
keditor' ;$oFCKeditor->Value = $
omm ;$oFCKeditor->Height = '400' ;$oFCKeditor->Create() ;?></form>E' il form più sempli
e di tutte le pagine. Invia solo un dato: il 
ommento (Per dubbiriguardanti FCKEditor riguardare il paragrafo 4.3.4). L'attributo ACTION indi
a 
hela pagina 
he pro
esserà questa informazione è proprio login_su

ess.php alla quale sipuò quindi a

edere 
orrettamente in tre modi: attraverso il menu, attraverso il reindi-rizzamento presente in login.php visto prima oppure attraverso l'invio dei dati da partedel form generato da login_su

ess.php. Questo aspetto è da gestire 
ome an
he il fattodi permettere di inserire un 
ommento solo a 
hi è arrivato al sito internet attraverso ilpulsante �ash del sistema Lode 
on 
onseguente invio di varie informazioni.Inoltre il database è fatto in modo da popolarsi automati
amente. Se vengono infattimandati dati riguardanti una lezione non presente nel database, allora lo s
ript dovrà40



aggiungere, oltre all'elemento nella tabella 
ommenti, an
he una lezione 
on tutti i suoiattributi nella tabella Lezione appunto.Prima di vedere lo s
ript esaminiamo la funzione smembraInfo($info). Tale funzioneserve per dividere i dati 
he arrivano da Lode tramite il pulsante in Flash su una singolastringa in un array. A tale funzione viene sempre passato il valore della variabile disessione $_SESSION['info'℄, una stringa 
he ha sempre la seguente struttura:id=test;
orso=test;numLezione=intero;slide=test;se
ondi=intero;speaker=testE

o la funzione:fun
tion smembraInfo ($info){$a= strpos($info,"id=");$b= strpos($info,";
orso=");$
= strpos($info,";numLezione=");$d= strpos($info,";slide=");$e= strpos($info,";se
ondi=");$f= strpos($info,";speaker=");$infor[0℄ = substr($info,$a+3,$b-$a-3);$infor[1℄ = substr($info,$b+7,$
-$b-7);$infor[2℄ = substr($info,$
+12,$d-$
-12);$infor[3℄ = substr($info,$d+7,$e-$d-7);$infor[4℄ = substr($info,$e+9,$f-$e-9);$infor[5℄ = substr($info,$f+9);$infor[6℄=strpos($stringa,";");return $infor;}E

o lo s
ript nelle sue righe più signi�
ative:Inizialmente 
ontrolliamo se l'utente è loggato. In 
aso 
ontrario lo reindirizziamo allapagina di loginif(!IsSet($_SESSION['user'℄))header("lo
ation:login.php");Su

essivamente, se loggati, si 
ontrolla 
he l'utente sia arrivato qui attraverso il sistemaLode 
on 
onseguente invio dell'informazione. In questo 
aso la pagina viene 
hiamatada login.php 
he prima però salva la sessione 
on indi
e 'info'.if ((!IsSet($_SESSION['info'℄)) || ($_SESSION['info'℄==""))print("Sei arrivato a questa pagina in modo errato...");41



A questo punto si veri�
a se è già stato inviato il 
ommento dal form (ri
ordo 
he ilform invia i dati alla pagina stessa). In questo 
aso si gestis
e l'inserimento nel databasealtrimenti si stampa la pagina 
he servirà all'inserimentoif (!IsSet($_POST[FCKeditor1℄)) {//nessun 
ommento è stato an
ora inviato//
reo la pagina per s
rivere il 
ommento$inf=smembraInfo($_SESSION['info'℄);$username=$_SESSION['user'℄;//stampiamo a video le informazioni riguardanti la lezioneprint "Corso $inf[1℄Lezione $inf[2℄Argomenti $inf[3℄Professore $inf[5℄Se
ondi $inf[4℄Commento//stampo il form per l'inserimento del 
ommento}else { //abbiamo già s
ritto e inviato il 
ommento$inf=smembraInfo($_SESSION['info'℄);$username=$_SESSION['user'℄;//guardiamo se la lezione è già presente nel database$sql="SELECT * FROM `lezione` WHERE `id_lezione` = '$inf[0℄'";$rigo = mysql_query($sql,$
on);//se non è già memorizzataif (mysql_num_rows($rigo)==0){//la inseriamo$sql="INSERT INTO lezione(id_lezione ,lezione ,
orso ,slide,speaker)VALUES('$inf[0℄','$inf[2℄','$inf[1℄' ,'$inf[3℄','$inf[5℄')";mysql_query($sql,$
on);print "Lezione non presente ma inserita 
orrettamente!";}//inseriamo il 
omemnto nel database$sql="INSERT INTO 
ommento(username ,id_lezione ,time_se
ondi ,
ommento)VALUES('$username','$inf[0℄','$inf[4℄','$_POST[FCKeditor1℄')";mysql_query($sql,$
on);print "Commento inserito 
orrettamente!!!";/*desettiamo la sessione 'info' in quanto il 
ommento èstato inserito e non deve esser
i la possibilità per42



l'utente di inserire un nuovo 
ommento senza 
li

are ilpulsante in Flash di Lode*/unset ($_SESSION['info'℄);}4.3.12 ri
er
hiamo un 
ommentoIl sistema o�re la possibilità di ri
er
are al
uni 
ommenti attraverso diversi 
ampi quali:nome del 
orso, numero della lezione, professore 
he la tiene, titolo della slide, se
ondi delvideo della lezione fra i quali è stato s
ritto il 
ommento, autore e parola 
hiave da ri
er
areall'interno del testo dello stesso. Se i 
ommenti trovati appartengono alla persona 
he inquel momento è loggata al sistema allora deve esser
i la possibilità di poter modi�
are lapropria opinione aggiungendo un link 
he porterà alla pagina di modi�
a del do
umento.Lo s
ript 
he gestis
e il tutto è ra

hiuso nel �le sear
h.php 
he per molti aspetti èmolto simile al register.php. Iniziamo 
ol form prin
ipale nel quale inserire i vari 
ampidi ri
er
a:<FORM METHOD=GET ACTION=sear
h.php><input type=hidden name=attivazione value=2>CORSO:<INPUT TYPE=TEXT SIZE=20 NAME=
orso>NUMERO LEZIONE:<INPUT TYPE=TEXT SIZE=5 NAME=nLez>TITOLO SLIDE:<INPUT TYPE=TEXT SIZE=20 NAME=slide>PROFESSORE:<INPUT TYPE=TEXT SIZE=20 NAME=prof>SECONDI DA: <INPUT TYPE=TEXT SIZE=5 NAME=se
Da VALUE='0'>A:<INPUT TYPE=TEXT SIZE=5 NAME=se
A VALUE='100000'>AUTORE COMMENTO:<INPUT TYPE=TEXT SIZE=20 NAME=autore>STRINGA DA RICERCARE:<INPUT TYPE=TEXT SIZE=20 NAME=stringa><INPUT TYPE=SUBMIT NAME=SUBMIT VALUE=Ri
er
a></FORM>An
he in questo 
aso il form ha 
ome valore di ACTION lo s
ript stesso 
he quindi puòessere eseguito in 
aso di 
li
k sull'apposito link del menu oppure sul pulsante presentenel form.E

o lo s
ript nelle parti più signi�
ative:Inizialmente viene salvato il dato $attivazione 
he funziona 
ome in Register.php. Sene
essario quindi vengono salvati tutti gli altri dati (solo se $attivazione=2)$attivazione=$_GET['attivazione'℄;if ($attivazione=='2') {$stringa=$_GET['stringa'℄;$
orso=$_GET['
orso'℄;$nLez=$_GET['nLez'℄;$slide=$_GET['slide'℄;$prof=$_GET['prof'℄;$se
Da=$_GET['se
Da'℄; 43



$se
A=$_GET['se
A'℄;$autore=$_GET['autore'℄;}Poi 
'è il solito 
ontrollo sulla variabile di sessione per vedere se si è loggati ed in 
aso
ontrario veniamo reindirizzati alla pagina di login:if(!IsSet($_SESSION['user'℄))header("lo
ation:login.php");Sy

essivamente si iniziano a 
ontrollare i dati ed in 
aso di errore si imposta la variabileproblema a 1... se non 
i sono problemi di validazione allora si può e�ettuare la ri
er
a.//se sono stati inviati i datiif ($attivazione=='2'){// azzero la variabile problema$problema=0;//se i se
ondi inviati non sono interi oppure sono nullif ((!is_num_or_null($se
Da))||(!is_num_or_null($se
A)))$problema=1;else//se se
ondi di partenza maggiori dei se
ondi di fineif ($se
Da>$se
A)$problema=1;//se non inviato o non intero il numero della lezioneif (!is_num_or_null($nLez))$problema=1;//se i dati sono validiif ($problema==0) {//mi 
onnetto al database...//e

o la query si ri
er
a$sql="SELECT * FROM 
ommento, lezioneWHERE ((
ommento.id_lezione=lezione.id_lezione) &&(
ommento LIKE '%$stringa%') &&(speaker LIKE '%$prof%') &&";if ($nLez!="")$sql="$sql( lezione = $nLez ) &&";$sql="$sql( slide LIKE '%$slide%' ) &&(username LIKE '%$autore%') &&(
orso LIKE '%$
orso%') &&(( time_se
ondi >= $se
Da ) &&44



(time_se
ondi <= $se
A)))";//eseguo la query$rigo = mysql_query($sql,$
on);//memorizzo il numero di elementi trovati$ristot=mysql_num_rows($rigo);//se non 
i sono elementi trovati es
o dallo s
riptIF ($ristot==0){print "Non è stato trovato al
un 
ommento!!!";exit();}/*
i sono elementi trovati quindi eseguo un 
i
lo 
heme li visualizza tutti*/while ($rigo2=mysql_fet
h_array($rigo)){$
omm = $rigo2 ["
ommento"℄;$s
ritto = $rigo2 ["username"℄;$nlex = $rigo2 ["lezione"℄;$
orso = $rigo2 ["
orso"℄;$slide = $rigo2 ["slide"℄;$speaker = $rigo2 ["speaker"℄;$se
 = $rigo2 ["time_se
ondi"℄;$idComm=$rigo2 ["id_
ommento"℄;e
ho "SCRITTO DA: $s
ritto";e
ho "CORSO: $
orso";e
ho "LEZIONE: $nlex";e
ho "ARGOMENTO: $slide";e
ho "PROFESSORE: $speaker";e
ho "SECONDI: $se
";e
ho "COMMEMTO: $
omm";/*qui si s
rive il link 
he 
onsente la modifi
a del
ommento solo se autore del 
ommento trovato eutente loggato sono uguali*/if ($s
ritto==$_SESSION['user'℄)print("<A HREF=\"modCommento.php?idCommento=$idComm\">Modifi
a_il_
ommento</A>");}}else { //qui andiamo se problema=1/*qui non fa

io altro 
he stampare il form des
ritto inpre
edenza tenendo i valori inseriti ed evidenziando i
ampi las
iati vuoti o errati*/}} 45



else{//qui arrivo se reindirizzato a questa pagina 
on il menu//stampo il form pre
edente}4.3.13 modi�
hiamo un 
ommentoE' lo s
ript modCommento.php 
he si o

upa di questa funzionalità.An
he in questo 
aso 
i troviamo di fronte ad un form 
he è molto simile a quellopresente nella pagina di inserimento di un 
ommento a parte l'intestazione, il nome delpulsante e il dato idCommento 
he nell'altro non è presente:<form name="form1" method="get" a
tion="modCommento.php"><div align="
enter"><?php$oFCKeditor->BasePath = '../f
keditor/' ;$oFCKeditor = new FCKeditor('FCKeditor1') ;$oFCKeditor->BasePath = '../f
keditor/' ;$oFCKeditor->name = 'f
keditor' ;$oFCKeditor->Value = $
omm ;$oFCKeditor->Height = '400' ;$oFCKeditor->Create() ;print "<input type=hidden name=idCommento value=$idCommento>";?><input type="submit" value="MODIFICA" name="B1"></form>Il form invia due dati: idCommento e il 
ommento (Per dubbi riguardanti FCKeditorriguardare il patagrafo 4.3.4). An
he in questo 
aso i dati vengono mandati allo stessos
ript.Come spiegato prima solo l'autore può modi�
are un dato 
ommento e quindi lo s
riptdovrà 
ontrollare 
he questo a

ada. modCommento.php può essere ri
hiamata dal formdi invio dati oppure dal link presente vi
ino ad un 
ommento trovato nella pagina diri
er
a. Andiamo ad esaminare questo link:<A HREF=\"modCommento.php?idCommento=$idComm\">Modi�
a il 
om-mento</A>Come si può osservare viene ri
hiamata la pagina 
on 
on
atenato l'id del 
ommento
he verrà modi�
ato, id 
he risulta ne
essario allo s
ript per identi�
are il 
ommentoin questione. Un malintenzionato potrebbe però ri
hiamare direttamente la pagina 
on
on
atentato l'id 
he identi�
a un 
ommento di 
ui non è l'autore. E' ovvio 
he lo s
riptdovrà prevedere questo e non 
onsentire 
he 
iò a

ada.Andiamo 
ome sempre nel dettaglio: 46



/*Se non siamo loggati o se non è stato inviato l'id 
ommento(es. se andiamo nel browser ed inseriamo nella barra degliindirizzi modCommento.php direttamente)*/if(!IsSet($_SESSION['user'℄)||!IsSet($_GET['idCommento'℄))//veniamo reindirizzati alla pagina di login.header("lo
ation:login.php");//parte privata//effettuiamo la 
onnessione al database...//memorizziamo l'identifi
atore del 
ommento in una variabile$idCommento=$_GET['idCommento'℄;/*e

o la query sql 
he estrai i dati relativi al 
ommento 
hedesideriamo modifi
are*/$sql="SELECT * FROM 
ommento, lezioneWHERE ((
ommento.id_lezione = lezione.id_lezione)&& (`id_
ommento` = '$idCommento'))";//eseguiamo la query$rigo = mysql_query($sql,$
on);/*salviamo il primo e uni
o (se 
'è, dato 
he l'id è la 
hiaveprimaria) risultato della query*/$rigo2=mysql_fet
h_array($rigo);//salviamo i 
ampi dell'elemento trovato 
he 
i interessano$
omm = $rigo2["
ommento"℄;$s
ritto = $rigo2["username"℄;$nlex = $rigo2 ["lezione"℄;$
orso = $rigo2 ["
orso"℄;$slide = $rigo2 ["slide"℄;$speaker = $rigo2 ["speaker"℄;$se
 = $rigo2 ["time_se
ondi"℄;/*e

o il 
ontrollo sull'uguaglianza tra l'autore del 
ommentoestrapolato e l'utente loggato*/if ($s
ritto!=$_SESSION['user'℄){print "ERRORE: non sei l'autore del 
ommento...non puoi modifi
arlo!!!";exit();}//... ok! L'autore 
orrisponde/*
ontrolliamo se siamo arrivati a questa pagina tramite illink nella pagina di rERRORE: i
er
a*/if (!IsSet($_GET[FCKeditor1℄)) {//s
riviamo i dati non editabili riguardanti il 
ommentoe
ho "SCRITTO DA: $s
ritto";47



e
ho "CORSO: $
orso";e
ho "LEZIONE: $nlex";e
ho "ARGOMENTO: $slide";e
ho "PROFESSORE: $speaker";e
ho "SECONDI: $se
";print "COMMENTO";/*qui si inseris
e il form visto prima 
he 
onsente dimodifi
are il 
ommento*/}else {/*siamo arrivati qui attraverso il form 
on relativo inviodel 
ommento modifi
ato*///aggiorniamo il 
ommento nel database$username=$_SESSION['user'℄;$sql="UPDATE 
ommento SET 
ommento = '$_GET[FCKeditor1℄'WHERE `id_
ommento` = $idCommento";mysql_query($sql,$
on);print "Commento modifi
ato 
orrettamente!!";}4.4 Altri metodi per fare annotazione4.4.1 IntroduzioneNavigando in rete si possoo trovare vari sistemi di annotazione 
he hanno lo stesso obietti-vo del sistema da me progettato: dare la possibilità di s
rivere note e 
ommenti ad istantivideo ben de�niti. Di seguito riporto tre esempi si software 
he o�rono queste funzionali-tà. In�ne ritengo giusto dover fare una breve des
rizione dell'MPEG7: standard nato perde�nire 
ome sono organizzati i dati multimediali. S
opriremo per
hè non sia possibileutilizzare questo per il nostro s
opo.4.4.2 Proje
t PadProje
t Pad è uno strumento molto so�sti
ato 
he in
lude strumenti per annotare video,audio e persino immagini.
48



Figura 9: Video Annotation Tool

L'annotazione video è possibile grazie al Video Annotation Tool 
he permette di aggun-gere note a pre
ise parti di video. Il tutto è possibile attraverso una gradevole interfa

ia
he vedete in �gura 9 molto simile a quella di Lode Flash divisa in 
inque parti prin
ipali:1. Chooser: si può aprire un'annotazione, 
ambiare il titolo o salvare una 
opia diessa;2. Playba
k Control: qui 
'è la possibilità di mandare in play/pause il video e
ontrollare il livello audio. C'è an
he una barra per vedere a 
he punto siamo delvideo.3. Note editor: in questa parte si modi�
a il testo dell'annotazione.4. Timeline: visualizza il tempo 
orrente del video e i segmenti in 
ui sono presentiannotazioni. Ci sono an
he i 
ontrolli per aggiungere o rimuovere le note.5. Video Display: si o

upa della visualizzazione del video.In questo sistema annotare è molto sempli
e: basterà portarsi nel punto in 
ui si vuoles
rivere una nota e 
li

are su un apposito pulsante. La nota può essere asso
iata ad49



un segmento di timeline ed il sistema gestis
e questo in modo molto e�
a
e 
on appo-siti strumenti: aggiungere, visualizzare, rimuovere una nota oppure modi�
are il puntoiniziale e �nale di un segmento è veramente molto sempli
e ed intuitivo.4.4.3 Web Diver Figura 10: L'interfa

ia di Web Diver

Un altro esempio è Web Diver (�gura 10), sistema progettato e realizzato dai ri
er
atoridella Stanford University (CA � USA) presso lo SCIL (Stanford Centre for Innovationin Learning), 
on lo s
opo di mettere in lu
e i vantaggi e le potenzialità didatti
he del-l'uso della segmentazione ed annotazione di �lmati digitali in rete. Questo sistema in-fatti è fa
ilmente usabile an
he da 
hi ha 
ompetenze e 
onos
enze limitate nel 
ampodell'informati
a in genere e negli s
ambi 
omuni
ativi in rete.Con po
he sempli
i funzionalità permette agli utenti di realizzare e 
ondividere per
or-si di approfondimento e ri�essione, utili a generare la 
onsapevolezza delle tappe seguitee dei progressi ottenuti, migliorando l'apprendimento e favorendo l'interiorizzazione dipro
essi e 
ontenuti. Il sistema Web Diver è una te
nologia web video digitale avanzata
he in
lude strumenti per la selezione di singole s
ene video tratte da un �lmato esistente50



al �ne di e�ettuare una analisi 
ollaborativa delle s
ene stesse. Esso si basa sull'idea 
hel'utente, immergendosi nei �lmati, possa 
reare nuovi punti di vista e 
ommentarli s
ri-vendo brevi paragra� di testo. Il sistema rende possibile 
reare rapidamente una in�nitavarietà di nuovi video 
lips digitali (dives) da qualunque registrazione video. Il prodotto�nale è quindi una 
ollezione di brevi segmenti video, separati tra loro, 
he rappresenta-no il punto di vista dell'utente su aspetti parti
olari del �lmato stesso. Questi segmentipossono essere 
ondivisi su internet tra insegnanti, tra studenti e studenti, tra insegnantie studenti o tra 
olleghi, in s
enari diversi dagli ambienti di apprendimento.4.4.4 AnvilIn �gura 11 potete osservare 
ome si presenta questo sistema a qualsiasi utente.Figura 11: L'interfa

ia di ANVIL

An
he in questo 
aso la �nestra è divisa in parti ben distinte:1. MainWindow: è la prima �nestra 
he si vede all'apertura di Anvil. Contiene menue pulsanti 
he permettono di a

edere alle funzioni vitali del sistema e visualizzavarie informazioni sul video e sulle annotazioni.2. Annotation Board: è il 
uore del sistema, disposta in basso, è una timeline. Lalinea rossa verti
ale identi�
a la posizione 
orrente del video, l'utente può disporsi al51



punto desiderato agendo su questa. Qui vengono 
reati gli oggetti per l'annotazione,questi sono ben visibili e fa
ili da trovare.3. Element Window: qui vengono visualizzate le informazioni riguardanti l'oggetto:attributi, valori e 
ommento.4. Element Edit Window: è usata quando un utente vuole 
reare un nuovo o mo-di�
are un oggetto già esistente. La sezione o�re strumenti molto interessanti peragevolare 
hiunque fosse interessato.5. Video Window: posto nella parte superiore, in mezzo alla �nestra, visualizza ilvideo e al
uni pulsanti di gestione: play/pause, forward/ba
kward.Anvil 
onsente un'annotazione gerar
hi
a multi-livello 
on �oggetti� de�nibili dall'utentee, di 
onseguenza, di natura arbitraria. La visualizzazione sin
ronizzata delle immaginivideo 
on le annotazioni rendono la 
odi�
a assai intuitiva. Sono 
onsentiti legami fralivelli ed è stato realizzato un �proje
t manager� di ausilio alle pro
edure di ri
er
a. Anvilè s
ritto in Java e utilizza il linguaggio XML per la memorizazione dei dati.4.4.5 MPEG-7MPEG-7 è uno standard nato per la des
rizione dei 
ontenuti multimediali oggi presentiin ogni ambito della 
omuni
azione.Formalmente 
hiamato "Multimedia Content Des
ription Interfa
e", si pone nell'ot-ti
a di fornire strumenti e standard per la des
rizione di dati di tipo multimediale (oAV: audio-video), non 
onsiderando la loro parti
olare te
nologia di memorizzazione etrasmissione, ma ponendosi 
ome valido strumento per la gestione e interpretazione del
ontenuto informativo presente in essi. Con una espressione inglese si potrebbe dire 
heriguarda "bits about the bits", ossia dati riguardanti dati, 
he, 
on termine te
ni
o, sipotrebbero des
rivere 
ome meta-dati.Fine ultimo dell' MPEG-7 è quindi, in uno s
enario futuro 
he vedrà sempre piùpresente internet e il web nella vita di tutti i giorni, far si 
he il web sia "esplorabile"per quanto riguarda i 
ontenuti multimediali, 
osì 
ome oggi lo è per do
umenti di tipotestuale.Per un media di tipo visivo 
ome un �lmato si può quindi spaziare da astrazioni dibasso livello, nelle quali si 
onsidereranno forme, dimensioni, 
olori, posizioni e traiettorie,ad altre di livello ben più alto, 
he ries
ono a fornire 
ontenuto "semanti
o" al media,
ome la de�nizione dei soggetti presenti e le loro interazioni (es.: "s
ena nella quale vi èun 
ane 
he abbaia sulla sinistra, una palla blu 
he sta rimbalzando sulla destra, 
on ilrumore di sottofondo di un'auto"). Ovviamente tra questi due 
asi estremi vi è un ampiospettro livelli intermedi di des
rizione. Il fattore per il quale non è sempre 
onsigliabileuna des
rizione di alto livello è 
he più la des
rizione è "
omplessa" (nel signi�
ato di
ontenuto "semanti
o") più è di�
ile un'estrazione automati
a dello stesso. E' ovvioinfatti 
he, mentre il 
olore dominante di una s
ena è estraibile in modo automati
o daappli
ativi dedi
ati, l'estrazione di "features" di più alto livello è ottenibile solo medianteun sempre maggiore intervento umano. 52



Comin
iando quindi ad interessar
i al modo 
on 
ui è opportuno des
rivere un do
u-mento, è ovvio 
he in un'otti
a di gestione di do
umenti multimediali, è ne
essario fornireinnanzitutto informazioni generali, 
ome:
• Tipo di memorizzazione utilizzata(Jpeg, mpeg, gif...);
• "size";
• 
ondizioni e restrizioni per l'a

esso;
• proprietario;
• autore;
• 
lassi�
azione (p.e. rating del 
ontenuto per la tutela dei minori);
• link ad altri materiali rilevanti;
• 
ontesto (p.e. immagine 
atturata durante le olimpiadi del 1996, �nale 200muomini);
• ...Oltre a queste informazioni di 
arattere generale l' MPEG-7 o�re strumenti per la des
ri-zione del 
ontenuto del media, 
he possono in
ludere, tra le altre, informazioni inerenti:
• la 
reazione e produzione (p.e. direttore, titolo...);
• l'uso (p.e. informazioni di 
opyright, "log", piani�
azione);
• la struttura spaziale o spazio-temporale dei vari 
omponenti (p.e. segmentazione diun �lmato in s
ene);
• features di basso livello: 
olore dominante, texture, durata di un "�le" sonoro...;
• features 
on
ettuali, di alto livello: soggetti, luoghi, azioni 
ompiute...;
• ...Ovviamente non è detto 
he la des
rizione MPEG-7 sia presente "insieme" (nello stes-so "stream dati") al do
umento d'origine; può tranquillamente essere dislo
ata altrove,né nello stesso 
omputer ma neppure sulla stessa rete. In tal 
aso però sono ne
essarime

anismi bidirezionali di "sin
ronizzazione" tra la des
rizione e il media d'origine.In sede di standard de
isione fondamentale è stata quella di stabilire 
he le des
rizionidei do
umenti (N.B.: la loro forma "
anoni
a") avvenga mediante do
umenti XML. Talides
rizioni però devono essere "aderenti" allo standard, ossia rispettare vin
oli sulle de-s
rizioni utilizzate, sulla loro struttura e 
ardinalità. Per fare 
iò l'MPEG-7 standardizza(s
opo fondamentale di questo standard) i 
osiddetti "Des
riptors" (D) e "Des
riptionS
hemes" (DS), 
he non sono altro 
he le varie feature (le rappresentazioni di esse) 
he sipossono utilizzare nelle generazione delle des
rizioni XML. Stabilito 
he l' MPEG-7 uti-lizza D e DS per des
rivere ogni tipo di media, si deve a�rontare la modalità 
on le quali53



questi elementi vengono 
odi�
ati. Poi
hé tale standard tende ad essere il più generi
opossibile, si è s
elto di utilizzare 
ome forma di 
odi�
a testuale "
anoni
a" il linguaggio"XML-S
hema". Considerando infatti la popolarità sempre 
res
ente dell'universo XML,il suo uso si pensa fa
iliterà l'interoperabilità tra le varie implementazioni di tale standardnel futuro.To

hiamo quindi il punto fondamentale dello standard, e 
ioè, 
ome prima a

ennato,gli elementi 
aratteristi
i di esso, 
he risultano essere:
• "Des
riptors" (D): rappresentazione di "features", des
rivendole in termini di sin-tassi e semanti
a, des
rivendo la relazione feature�>valore;
• "Des
ription S
hemes" (DS): rappresentazione della struttura e della semanti
a del-le sue 
omponenti, 
he possono essere sia D 
he DS; i vari DS sono, in po
he parole,modelli dell'oggetto multimediale a 
ui si riferis
ono e dell' "universo" 
he rappre-sentano, spe
i�
ando il tipo dei D e DS 
he possono essere usati e le relazioni fra diessi;
• "Des
ription De�nition Language" (DDL): linguaggio 
he permette la 
reazione dinuovi DS e, possibilmente, D oltre all'estensione di DS già esistenti nello standard;
• Strumenti di sistema per il supporto di me

anismi 
ome la sin
ronizzazione dellades
rizione 
on il media, me

anismi di trasmissione, rappresentazione 
odi�
ata informa testuale o binaria...Figura 12: Prin
ipali elementi dell'MPEG-7
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In �gura 12 si possono notare le relazione fra questi elementi:I D e DS (quelli standardizzati) sono divisi, al �ne di des
rivere 
orrettamente tuttele informazioni suddette, in 5 grandi ambiti:
• Creazione & Produzione;
• Media;
• Uso;
• Aspetti strutturali;
• Aspetti 
on
ettuali.Questi 5 di�erenti aspetti di una des
rizione, qui presentati 
ome entità separate, nonsono in realtà totalmente disgiunti, ma sono 
orrelati fra loro, e in al
une parti, an
hein
lusi l'un l'altro.Come potete 
apire, MPEG-7 è uno standard 
he de�nis
e delle regole per un tipo diannotazione riguardante strettamente il �le video/audio in esame. Annotazione 
he serveprin
ipalmente per 
onsentire un reperimento rapido ed e�
iente di do
umenti video edimmagini, basato sul loro 
ontenuto visuale e semanti
o. Adottare questo standard peril mio progetto non avrebbe portato a nulla. MPEG-7 non prevede infatti la s
ritturadi 
ommenti, note personali da parte di 
hiunque lo desideri. Per non parlare poi delleri
er
he e della modi�
a di questi 
ommenti.
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5 Con
lusioniPer poter ri�ettere sul lavoro svolto 
er
o di immedesimarmi in uno studente qualsiasi
he vuole seguire una lezione universitaria a 
asa.Prima del mio intervento si poteva trovare in una situazione di 
aos dove, al
unelezioni erano in ePresen
e, altre in Lode, s
ari
abili da due portali internet diversi. Lelezioni in ePresen
e inoltre erano la maggior parte e lo studente si trovava a dover seguirela lezione da 
asa privo di funzionalità molto utili presenti solamente in Lode.in questo sistema ora 
i sono tutte le lezioni, questo permette all'utente di 
onnettersiad un sito internet e di trovare tutti i 
orsi digitalizzati nel formato più e�
iente.Lode, 
ome detto, ha due versioni. Il mio lavoro 
onsente di avere ogni lezione inentrambe i formati (Javas
ript+Java e Flash) per o�rire all'utente persino una s
elta su
ome seguire il 
orso desiderato.Un altro aspetto molto importante riguarda il responsabile del progetto Lode: è perlui indispensabile avere 
onos
enza piena di tutte le informazioni 
he ha a disposizione suogni lezione. Prima della 
onversione questo non era ne
essario in quanto i 
orsi non erano
osì tanti. Ora questa a�ermazione non è più valida ed il database da me 
ostruito serveproprio a questo. Con un'appropriata query di ri
er
a è possibile trovare tutto quello 
hesi desidera su ogni singola slide, 
orso, lezione o professore 
he la tiene.La versione di Lode in Flash apre le porte ad una nuova funzionalità 
he in futuropotrebbe diventare molto utile ed apprezzata dagli utenti 
he sfruttano il sitema: l'an-notazione dei video. Prima di tutto 
iò non era possibile per nessuno interagire, s
rivereopinioni, giudizi riguardanti una spe
i�
a lezione o slide. Il lavoro da me des
ritto nel
apitolo 4 serve proprio a questo s
opo. In futuro il sito internet potrebbe essere messoon-line ed esprimere un pensiero su una lezione 
ondividendolo 
on 
hiunque fosse interes-sato, non sarebbe più impossibile. Riprendendo inoltre l'osservazione fatta nel paragrafo4.2.3, si potrebbe più avanti pensare ad un 
ollegamento tra i due database per permet-tere a 
hiunque di ri
er
are e visualizzare tutte informazioni 
he si possono desiderare suqualsiasi 
orso.Un'ultima 
onsiderazione la dedi
o all'esperienza fatta in questi mesi di studio e pro-gettazione. Veder nas
ere un progetto, dedi
are del tempo per una 
osa 
he può tornarutile a molte persone è si
uramente stimolante, le giornate passano senza 
he te ne possaa

orgere e lavorare diventa un pia
ere. Tutto 
iò mi ha fatto 
res
ere e mi ha permessodi imparare nuovi linguaggi, strumenti software, ma an
he tanti aspetti 
he sono so
uromi serviranno in futuro.
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